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Premessa 

Con il presente Avviso pubblico la Regione Emilia-Romagna dà attuazione agli interventi previsti 

dall’intervento SRD02 “Investimenti produttivi agricoli per ambiente, clima e benessere animale”, 

Azione D “Investimenti per il benessere animale” previsto dal “Complemento di programmazione 

per lo sviluppo rurale del Programma strategico della PAC 2023-2027 della Regione Emilia-Romagna”, 

approvato con deliberazione dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia- Romagna n. 99 del 28 

settembre 2022 (di seguito indicato con CoPSR 2023-2027), successivamente aggiornato, da ultimo, 

con deliberazione della Giunta regionale n. 111 del 27 gennaio 2025. Con Decisione di esecuzione 

della Commissione C(2024) 8662 della Commissione dell’11 dicembre 2024 (CCI:2023IT06AFSP001) 

è stata approvata la versione 4.1 del Piano strategico della PAC 2023-2027 dell'Italia (di seguito PSP 

2023-2027) che integra il CoPSR 2023-2027 ai fini del sostegno dell'Unione finanziato dal Fondo 

europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale.  

Con la deliberazione della Giunta regionale n. 2354 del 23 dicembre 2024 sono state inoltre 

approvate le Disposizioni comuni per gli interventi strutturali di investimento del PSP e CoPSR 2023-

2027, allo scopo di definire in modo uniforme i requisiti, le condizioni di ammissibilità e la 

documentazione necessari per la presentazione delle domande di sostegno e di pagamento degli 

interventi del PSP e del CoPSR 2023-2027 aventi ad oggetto gli investimenti. 

Tali Disposizioni costituiscono il quadro di riferimento e la disciplina applicabile a tutti gli Avvisi 

pubblici del settore degli investimenti, tra i quali rientra anche il presente Avviso relativo 

all’intervento SRD02 “Investimenti produttivi agricoli per ambiente, clima e benessere animale” – 

azione D “Investimenti per il benessere animale”. 

Di seguito si definiscono esclusivamente le disposizioni aventi ad oggetto gli elementi specifici propri 

dell’intervento SRD02 – azione D così come declinati nella relativa scheda del PSP e CoPSR 2023- 

2027. 

L’intero procedimento di ammissione ed erogazione dei sostegni relativi al presente Avviso è, 

pertanto, disciplinato dalle suddette “Disposizioni comuni”, a cui si fa espressamente rinvio, che 

dettagliano anche le prescrizioni, gli obblighi, gli impegni e i vincoli in capo ai richiedenti e ai 

beneficiari. 

Il mancato rispetto delle previsioni contenute nelle suddette “Disposizioni comuni”, nonché di 

quanto previsto nel presente Avviso, comporta, in relazione alla fase istruttoria di pertinenza, 

l’inammissibilità della domanda, la decadenza o la revoca del contributo, ovvero l’applicazione delle 

riduzioni come previsto al paragrafo 8 delle richiamate Disposizioni. 

1. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento è finalizzato a potenziare le performance climatico-ambientali delle aziende agricole e il 

benessere animale negli allevamenti. A tale scopo, si fornisce sostegno ad investimenti, anche 

innovativi e mirati alla digitalizzazione dei processi, da realizzare nell’ambito del ciclo produttivo 

aziendale e che, pur potendo comportare un aumento del valore o della redditività aziendale, 

possiedano una chiara e diretta caratterizzazione e connessione con gli obiettivi specifici della PAC 

in materia di clima, ambiente e di benessere animale e che vadano oltre il mero adeguamento ai 

corrispondenti standard in uso e/o alle norme esistenti. 

In relazione all'azione D, gli investimenti aziendali sono mirati a favorire l'evoluzione degli 

allevamenti verso un modello più sostenibile ed etico (esigenza 3.12), anche attraverso 



 

 
 

l'introduzione di sistemi di gestione innovativi e di precisione, che incrementino il benessere degli 

animali, anche con riferimento all'antimicrobico resistenza. In tale contesto, inoltre, sono previsti 

investimenti per adeguare la fornitura di acqua e mangimi secondo le esigenze naturali 

dell'allevamento, per la cura degli animali ed il miglioramento delle condizioni abitative (come 

l'aumento delle disponibilità di spazio, le superfici dei pavimenti, i materiali di arricchimento, la luce 

naturale), e per offrire accesso all'esterno agli animali. 

Tenuto conto delle finalità generali dell'intervento, rientrano nel campo di applicazione della 

presente azione esclusivamente investimenti con finalità produttiva agricola-zootecnica, 

escludendo altre finalità (es. pratica sportiva, affezione). 

1.1  Obiettivi 

L’azione concorre al raggiungimento dei seguenti obiettivi, ai sensi dell’articolo 6 del Regolamento 
(UE) n. 2021/2115: 

• Obiettivo specifico n. 2: migliorare l’orientamento al mercato e aumentare la competitività 

delle aziende agricole, sia a breve che a lungo termine, compresa una maggiore attenzione alla 
ricerca, alla tecnologia e alla digitalizzazione; 

• Obiettivo specifico n. 9: migliorare la risposta dell’agricoltura dell’Unione alle esigenze della 
società in materia di alimentazione e salute, compresi alimenti di alta qualità, sani e nutrienti 

prodotti in modo sostenibile, ridurre gli sprechi alimentari nonché migliorare il benessere degli 

animali e contrastare le resistenze antimicrobiche. 

1.2  Beneficiari 

Sono beneficiari dell’intervento gli imprenditori agricoli, singoli o associati, ai sensi dell’art. 2135 del 

Codice civile, con l’esclusione degli imprenditori che esercitano esclusivamente attività di 

selvicoltura e acquacoltura, ovvero imprenditori che, tenuto conto dell’esclusione predetta, 

esercitano attività di coltivazione del fondo, selvicoltura, allevamento di animali e attività connesse.  

I richiedenti devono altresì essere registrati come “operatori” di stabilimenti in cui vengono allevati 

bovini, suini, polli da carne, galline ovaiole, secondo il Sistema di Identificazione e Registrazione 

(sistema I&R), nella Banca Dati Nazionale Zootecnica (in seguito: BDN). Per quanto attiene agli 

adempimenti in materia di identificazione e registrazione degli operatori e degli allevamenti, si fa 

riferimento al Decreto Legislativo 5 agosto 2022, n. 134 recante “Disposizioni in materia di sistema 

di identificazione e registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli animali per 

l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/429” e al 

Decreto del Ministero della Salute del 7 marzo 2023 “Manuale operativo inerente alla gestione e al 

funzionamento del sistema di identificazione e registrazione degli operatori degli stabilimenti di 

animali (di seguito, sistema I&R)” e ss.mm.ii.. 

Al momento della presentazione della domanda di sostegno, dovranno essere altresì soddisfatti i 

requisiti riportati al punto 1.2 delle “Disposizioni comuni”, inclusa la condizione di “Imprenditore 

Agricolo Professionale (IAP)” o di “Coltivatore diretto”. 

Per quanto non previsto nel presente paragrafo si fa rinvio al paragrafo 1.2 delle “Disposizioni 

comuni”. 

1.3 Condizioni di ammissibilità 

L’intervento SRD02 – azione D è applicabile su tutto il territorio della Regione Emilia-Romagna. 



 

 
 

Sono ammissibili a sostegno gli investimenti relativi agli stabilimenti in cui vengono allevate le 

seguenti tipologie di animali: 

- bovini da latte; 

- bovini da carne; 

- suini; 

- galline ovaiole; 

- polli da carne. 

Gli investimenti relativi agli allevamenti suinicoli sono ammissibili solo qualora l’allevamento, inteso 

come codice stalla/stabilimento, rispetti la normativa relativa alla biosicurezza di cui al Decreto del 

Ministero della Salute del 28 giugno 2022 recante “Requisiti di biosicurezza degli stabilimenti che 

detengono suini”. 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si rinvia al paragrafo 1.3 delle “Disposizioni 

comuni”. 

1.4 Tempi di realizzazione del PI (Piano di investimento) 

I progetti approvati dovranno essere ultimati entro 12 mesi dalla comunicazione dell'atto dirigenziale 

di concessione del contributo, salvo quanto previsto al successivo paragrafo 3.2. 

1.5 Importi ammissibili e aliquote di sostegno 

La dotazione finanziaria per l’intervento SRD02 – azione D è di euro 14.000.000,00. 

L’importo di spesa ammissibile per ogni singolo progetto è definito nella misura massima di euro 

1.500.000,00 e nella misura minima di:  

- euro 10.000,00, in caso di localizzazione dell’intervento in zone con vincoli naturali o altri 

vincoli specifici; 

- euro 20.000,00, se in altre zone.  

    Non verranno ammessi a finanziamento i progetti il cui importo totale di spesa ammissibile risulti, 

anche in relazione agli esiti dell’istruttoria tecnico/amministrativa di conformità ai criteri del 

presente avviso pubblico, inferiore ai valori minimi previsti. 

L’intensità dell’aiuto è definita nella misura del 65% della spesa ammissibile. 

Ciascun richiedente può presentare solo una domanda di sostegno sul presente avviso pubblico. 

1.6 Cumulabilità degli aiuti e doppio finanziamento 

Le spese finanziate a titolo del FEASR non possono beneficiare di alcun altro tipo di finanziamento 

dal bilancio dell’Unione Europea. 

Un’operazione finanziata dal FEASR può ottenere più forme di sostegno dal PSP e da altri fondi di 

cui all’art. 1, par. 1, del Reg. (UE) 2021/1060, o da altri strumenti dell’Unione, solo se l’importo totale 

cumulato rendicontato con le diverse forme di sostegno non supera l’intensità massima di aiuto o 

l’importo dell’aiuto applicabile al tipo di intervento in questione, secondo quanto disposto nel titolo 

III del Reg. (UE) 2021/2115; in tali casi non possono essere sostenute dal FEASR le medesime voci di 



 

 
 

spesa che hanno ricevuto un sostegno da un altro fondo di cui all’art. 1, par. 1, del Reg. (UE) 

2021/1060 o da altro strumento dell’Unione o dal PSP. 

Per quanto indicato, le operazioni finanziate con i fondi stanziati con il presente Avviso pubblico 

possono ricevere un sostegno attraverso regimi di aiuto nazionali (statali o regionali) o altre 

sovvenzioni pubbliche, compresi i crediti di imposta, nella misura massima del 15% dell’importo 

totale rendicontato, calcolato su ogni singolo investimento/fattura, nel rispetto dell’intensità 

massima di aiuto ammissibile pari all’80% prevista dall’art. 73 paragrafo 4 lettera a) del Reg. (UE) n. 

2021/2015.  

1.7 Aiuti di Stato 

L’intervento non soggiace alla disciplina degli aiuti di Stato. 

1.8 Principi e criteri di selezione  

I progetti verranno valutati utilizzando i seguenti principi di selezione: 

A. Localizzazione territoriale; 

B. Caratteristiche del soggetto richiedente; 

C. Sistemi produttivi; 

D. Caratteristiche investimento; 

E. Caratteristiche aziendali. 

Per ogni principio di selezione è previsto un punteggio massimo assegnabile: 

 

Principio di selezione Punteggio max. 

A.  Localizzazione territoriale 6 

B.  Caratteristiche del soggetto richiedente 6 

C.  Sistemi produttivi 5 

D. Caratteristiche investimento 13 

E.  Caratteristiche aziendali 7 

Totale 37 

I principi di selezione sopra richiamati sono articolati in criteri, a cui corrispondono i relativi punteggi 

per la formulazione della graduatoria, come sotto riportato: 

 A – Localizzazione territoriale (max 6 punti)  

Criterio Punteggio 

Zone svantaggiate montane* 6 

Altre zone con vincoli naturali o altri vincoli specifici non montane* 3 

Zone vulnerabili ai Nitrati (ZVN) 1 

Zone ricadenti in comuni in cui sono prioritari gli interventi di risanamento dell’aria per 
la concentrazione di polveri sottili, PM10 e di ossidi d’azoto** 

1 

*Per l’individuazione delle aree ricadenti nelle zone svantaggiate, consultare il sito 



 

 
 

https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/sviluppo-rurale-23-27/disposizioni-attuative-

regionali/delimitazioni 

** Sono prioritari i Comuni classificati nelle zone di Pianura Est, Pianura Ovest e Agglomerato di Bologna. 

Il punteggio sarà attribuito qualora l’unità aziendale oggetto di intervento ricada in una delle zone 

suindicate. Nel caso di investimenti effettuati su più unità aziendali, il punteggio sarà attribuito in 

base alla localizzazione dell’unità aziendale su cui viene effettuato il maggiore investimento. 

B – Caratteristiche del soggetto richiedente e/o azienda (max 6 punti)  

Criterio Punteggio 

Giovane agricoltore 

Per quanto concerne la definizione di giovane si rimanda alle “Disposizioni comuni”, paragrafo 1.8. 

3 

Progetto presentato donne 

Per quanto concerne la definizione di donne si rimanda alle “Disposizioni comuni”, paragrafo 1.8. 

3 

C – Sistemi produttivi (max 5 punti) 

Criterio Punteggio 

Azienda che pratica allevamento biologico  

Il punteggio viene assegnato qualora l’azienda, al momento di presentazione della domanda di 
sostegno, possieda il certificato di conformità ai sensi del Reg. (UE) n. 2018/848 per il settore 
zootecnico e in particolare per la specie per la quale si effettuano gli investimenti 

5 

D – Caratteristiche investimento (max 13 punti) 

D1 – Numero di categorie di intervento presenti nel progetto (max 10 punti)  

Criterio Punteggio 

Investimenti relativi a due categorie di intervento 4 

Investimenti relativi a tre categorie di intervento 6 

Investimenti relativi a quattro categorie di intervento 8 

Investimenti relativi a cinque o più categorie di intervento 10 

Le categorie di intervento si riferiscono alle singole specie animali. Nel caso in cui gli investimenti 

proposti riguardino specie diverse, viene assegnato il punteggio relativo alla specie interessata dal 

maggior numero di categorie di intervento; nel caso in cui gli investimenti riguardino più specie con 

lo stesso numero di categorie di intervento, viene assegnato il punteggio relativo al numero delle 

categorie di intervento per una sola specie. 

Per le categorie di intervento ammissibili per ciascuna specie si fa riferimento alle tabelle seguenti: 

Bovini da carne 

1 Tipo di stabulazione 

https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/sviluppo-rurale-23-27/disposizioni-attuative-regionali/delimitazioni
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/sviluppo-rurale-23-27/disposizioni-attuative-regionali/delimitazioni


 

 
 

2 Superficie di riposo coperta 

3 Pavimenti nelle aree di stabulazione e zoppie 

4 Accesso all'acqua di bevanda 

5 Accesso all'alimento 

6 Superficie reale di ventilazione 

7 Raffrescamento delle zone di stabulazione 

8 Zona parto 

9 Zona infermeria 

Bovini da latte 

1 Tipo di stabulazione 

2 Superficie di riposo coperta 

3 Pavimenti nelle aree di stabulazione e zoppie 

4 Accesso all'acqua di bevanda 

5 Accesso all'alimento 

6 Superficie reale di ventilazione 

7 Raffrescamento delle zone di stabulazione/attesa pre-mungitura 

8 Robot di mungitura 

9 Zona parto 

10 Zona infermeria 

Galline ovaiole 

1 Tipo di stabulazione 

2 Densità delle galline ovaiole 

3 Rapporto nidi/galline 

4 Accesso all’acqua di bevanda 

5 Accesso all’alimento 

6 Ventilazione naturale 

7 Ventilazione artificiale 

Polli da carne 

1 Tipo di stabulazione 

2 Accesso all’acqua di bevanda 



 

 
 

3 Accesso all’alimento 

4 Ventilazione naturale 

5 Ventilazione artificiale 

Suini 

1 Tipo di stabulazione 

2 Superficie di stabulazione coperta 

3 Accesso all’acqua di bevanda 

4 Accesso all’alimento 

5 Ventilazione naturale (estiva) 

6 Ventilazione artificiale 

7 Zona infermeria 

D2 - Caratteristiche investimenti nel tipo di stabulazione (max 3 punti) 

Criterio Punteggio 

Galline ovaiole - Investimenti che prevedono eliminazione delle gabbie 3 

Polli da carne – Investimenti che prevedono idonea area all’aperto (per allevamenti 
esistenti in ricovero) oppure predisposizione di zona coperta (per allevamenti esistenti 

all’aperto) 

3 

Bovini da carne – Investimenti che convertono il tipo di stabulazione da fissa a libera 3 

Bovini da latte - Investimenti che convertono il tipo di stabulazione da fissa a libera 3 

Suini – Investimenti che prevedono la conversione dei box parto tradizionali con gabbie in  
box parto senza gabbia 

3 

Nel caso in cui gli investimenti proposti riguardino specie diverse, viene assegnato il punteggio 

esclusivamente per una sola specie. 

E – Caratteristiche aziendali (max 7 punti) 

Criterio Punteggio 

Imprese iscritte ai sistemi di controllo di DOP e IGP ai sensi del Reg. (UE) n. 1143/2024 
che sostituisce il Reg. (UE) n. 1151/2012* 

3 

Imprese che aderiscono alla rete del lavoro di qualità 2 

Impresa aderente ad organizzazione di produttori  2 

*Al momento dell’emanazione del presente Avviso pubblico le DOP e IGP per i settori sopraindicati, per le 

quali è possibile assegnare il criterio di priorità, sono le seguenti: 

Prodotti a base di carne 

- Prosciutto di Parma Dop 



 

 
 

- Prosciutto di Modena Dop 

- Culatello di Zibello Dop 

- Coppa piacentina Dop 

- Pancetta piacentina Dop 

- Salame piacentino Dop 

- Mortadella Bologna Igp 

- Cotechino Modena Igp 

- Zampone Modena Igp 

- Salamini italiani alla cacciatora Dop 

- Salame Cremona Igp 

- Coppa di Parma Igp 

- Salame Felino Igp 

- Salama da sugo Igp 

- Vitellone Bianco dell'Appennino Centrale Igp 

Formaggi 

- Parmigiano-Reggiano Dop 

- Provolone Valpadana Dop 

- Casciotta d’Urbino Dop 

- Formaggio di fossa di Sogliano Dop 

- Squacquerone di Romagna Dop 

- Grana padano Dop. 

Determinazione del punteggio e criteri di precedenza 

Ai fini della formulazione della graduatoria, tra i progetti che risultino a pari merito in esito 

all’applicazione dei criteri precedentemente esposti, verrà data precedenza alle imprese con spesa 

ammissibile inferiore.  

1.9 Punteggio minimo 

Il punteggio minimo di accesso ai contributi è fissato in 7 punti. Le domande di sostegno che 

avranno ottenuto un punteggio inferiore a tale soglia non saranno ammissibili a finanziamento. 

1.10 Eleggibilità delle spese 

Si rinvia al paragrafo 1.10 delle “Disposizioni comuni”. 

1.11 Spese ammissibili  

Gli investimenti ammissibili al sostegno sono gli interventi migliorativi indicati nell’Allegato A al 

presente Avviso, in relazione alle singole “categorie di intervento” per ciascuna tipologia animale. 

Per ogni categoria di intervento delle diverse specie di animale sono riportati i “livelli soglia” 

raggiungibili. 

Sono ammissibili gli interventi migliorativi che, sulla base del progetto presentato, permettono di 

raggiungere i livelli soglia “buono” o “ottimo” per la relativa categoria di intervento, con esclusione 

degli interventi che costituiscono adeguamento ad obblighi normativi. 

Esclusivamente per gli interventi riferiti alla zootecnia di precisione, è possibile richiedere il 

contributo per gli investimenti specifici anche se l’azienda ha già raggiunto un livello soglia buono o 

ottimo relativo alla categoria di intervento comprendente tali investimenti. 



 

 
 

All’interno di un singolo progetto, possono essere inseriti interventi migliorativi relativi a più 

categorie di intervento e, qualora presenti, anche a più tipologie di animali. 

Tale miglioramento va descritto e dimostrato nella relazione tecnica (Allegato B), da allegare alla 

domanda di sostegno, nella quale vanno messe a confronto la situazione ante e post-intervento. 

La consistenza animale di riferimento per gli interventi e le relative soglie è da individuare in base al 

numero di capi registrati in BDN, secondo le seguenti indicazioni: 

bovini (latte-carne) consistenza di stalla in termini di numero di 
capi, per categoria, al 31 dicembre dell’anno 
precedente alla presentazione della domanda 
di sostegno 

suini consistenza da censimento al 31 marzo 
dell’anno precedente la presentazione della 
domanda 

avicoli (polli da carne -galline ovaiole) capacità dell’allevamento al momento della 
presentazione della domanda di sostegno 

Ai fini del mantenimento del livello di benessere animale che si propone di raggiungere con il 

progetto presentato, la consistenza animale presa in considerazione per il calcolo dei livelli soglia e 

per la definizione dei singoli interventi non potrà essere aumentata nei locali/stabilimenti oggetto 

di investimento per tutto il periodo del vincolo di destinazione individuato dall’art. 10 della L.R. n. 

15/2021. 

Fermo restando la consistenza animale suindicata, l’ampliamento di aree di stabulazione, 

l’ampliamento di locali di allevamento e la creazione di nuovi spazi esterni sono ammissibili solo nei 

casi in cui siano necessari a raggiungere le densità previste per il livello soglia (buono o ottimo) in 

base al progetto presentato.  

Laddove siano necessarie nuove opere edili per il raggiungimento dei livelli soglia proposti, esse 

sono ammissibili solo se relative ad ampliamento di strutture già esistenti. Si escludono pertanto 

costruzioni di stalle ex novo. 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si rinvia al paragrafo 1.11 delle “Disposizioni 

comuni”. 

1.12 Spese non ammissibili 

Non sono ammissibili beni e attrezzature altamente specializzati / esclusivi / di completamento, in 

assenza di tre preventivi.  

Per la disciplina delle spese non ammissibili si rinvia comunque al paragrafo 1.12 delle “Disposizioni 

comuni”. 

2. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO  

Le domande di sostegno a valere sul presente Avviso dovranno essere presentate a decorrere dalla 

data di apertura dello specifico modulo sul Sistema Informativo Agrea (SIAG) che verrà comunicata 

sul sito regionale – portale Agricoltura – ed entro il termine perentorio delle ore 13:00:00 del 30 

maggio 2025 con le modalità procedurali approvate da AGREA. 



 

 
 

Per la disciplina delle modalità di presentazione delle domande si rinvia al paragrafo 2 delle 

“Disposizioni comuni”. 

2.1  Documentazione da allegare alla domanda di sostegno 

La domanda è presentata attraverso la compilazione degli appositi “Quadri” presenti nel sistema 

informativo agricolo (SIAG). 

I richiedenti dovranno compilare direttamente sul SIAG i “Quadri” obbligatori della domanda, che 

includono la sintesi del progetto che riporta gli obiettivi, la descrizione degli interventi, i tempi di 

realizzazione e il quadro degli investimenti. 

Inoltre, il richiedente sottoscrive a SIAG: 

a) la dichiarazione relativa ai criteri di priorità delle domande di sostegno di cui si chiede il 

riconoscimento; 

b) ogni altra dichiarazione collegata agli obblighi, impegni e prescrizioni previsti dal presente 

Avviso. 

Allegati obbligatori 

La domanda di sostegno, inoltre, pena la non ammissibilità, dovrà essere corredata dei seguenti 

allegati dematerializzati, fatta eccezione per le modifiche che avvengano entro i termini fissati al 

paragrafo 2 delle “Disposizioni comuni”: 

a) relazione tecnico-economica del progetto redatta sulla base del format di cui all’Allegato B; 

b) preventivi di spesa (almeno tre) per l’acquisto di macchinari/attrezzature per      cui si presenta 

la domanda di sostegno; 

c) nel caso di opere edili: preventivi (almeno due) unitamente ad un computo metrico estimativo 

(c.m.e) redatto in base al prezziario di riferimento di cui al successivo paragrafo 2.2; nel caso 

in cui le voci di costo non siano comprese nel computo metrico estimativo, tre preventivi per 

ogni singola voce di spesa; 

d) per le spese generali, tre preventivi per ogni voce di costo; 

e) documentazione idonea a dimostrare la ricerca di mercato attuata (mail o PEC di ricezione dei 

preventivi); 

f) titolo di proprietà/possesso dell’area o dell’immobile oggetto dell’intervento: 

- copia dei mappali catastali su scala 1:2.000 riferiti alle particelle su cui si intende 

eseguire opere, impianti e strutture fisse (di natura edile e non) con evidenziata l’esatta 

ubicazione delle stesse; 

- idoneo titolo di proprietà, ovvero titolo di possesso, con una durata residua pari almeno 

al vincolo di destinazione disposto dall’art. 10 della L.R. n. 15/2021 con riferimento alla 

data presumibile di inizio del vincolo; a tal fine potranno essere validamente considerati 

anche contratti la cui durata risulti inferiore al termine sopra indicato, a condizione che 

unitamente alla domanda di sostegno venga presentata una dichiarazione del/i 

proprietario/i che attesti l’assenso all’esecuzione degli interventi e la disponibilità a 

prolungare idoneamente la validità del contratto. Resta inteso che all’atto della 

presentazione della domanda di pagamento il titolo di conduzione dovrà avere durata 



 

 
 

idonea a garantire il rispetto del vincolo di destinazione. In caso di contratto di comodato 

gratuito, lo stesso dovrà risultare debitamente registrato; 

g) per gli interventi che necessitano di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), Valutazione di 

Incidenza Ambientale (VINCA), prevalutazione per gli interventi da attuare in zone SIC-ZPS, per 

i quali l’Ente competente al rilascio non è la Regione: estremi dell’attestazione di esito 

positivo, incluso il protocollo e l’Ente che lo ha rilasciato (ove previsto); se l’Ente competente 

è la Regione, l’autorizzazione dovrà risultare richiesta agli uffici preposti ed il controllo 

dell’avvenuto rilascio sarà effettuato d’ufficio in sede di istruttoria della domanda. Laddove le 

autorizzazioni indicate non risultino ancora possedute al momento della presentazione della 

domanda di sostegno, la dichiarazione del tecnico progettista dovrà indicare gli estremi del 

protocollo della richiesta presentata all’Ente competente e sarà cura dell’ufficio istruttore 

richiedere la documentazione o gli estremi delle autorizzazioni, al fine di consentire il 

perfezionamento dell’istruttoria di ammissibilità; 

h) disegni progettuali ed eventuali layout; il disegno progettuale è richiesto anche nel caso in cui 

lo stesso non sia funzionale alla richiesta di titolo abilitativo edilizio (ove previsto);  

i) per gli interventi edilizi: 

- per le tipologie di intervento che necessitano di Permesso di costruire, una dichiarazione 

sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante che dovrà riportare gli estremi del 

protocollo della richiesta presentata al Comune. Gli estremi del titolo abilitativo 

dovranno essere trasmessi agli uffici competenti entro il termine di 60 giorni dalla data 

di presentazione della domanda di sostegno. Le imprese i cui progetti risultino 

posizionati utilmente in graduatoria ai fini dell’accesso agli aiuti che, pur avendo 

presentato la richiesta di rilascio del titolo abilitativo entro i termini di presentazione 

della domanda di sostegno, non abbiano ottenuto il permesso di costruire entro il 

termine di cui sopra, devono presentare gli estremi del rilascio del titolo entro e non 

oltre 30 giorni dalla data di approvazione della graduatoria, pena la decadenza dalla 

graduatoria stessa; 

- per tipologie di intervento che necessitano di Comunicazione di inizio lavori asseverata 

(CILA) o di Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), una dichiarazione del tecnico 

progettista che le opere sono soggette a CILA/SCIA; 

j) dichiarazione del tecnico progettista in cui sono elencate le ulteriori autorizzazioni cui 

l’intervento è soggetto secondo la normativa vigente; 

k)  eventuale documentazione utile a comprovare la sussistenza delle condizioni per 

l’assegnazione dei punteggi richiesti. 

Qualora l’ordinamento vigente lo preveda, i documenti e le dichiarazioni sopra riportati dovranno 

essere predisposti da un professionista abilitato ed iscritto all’albo. 

Resta inteso che al momento della presentazione della domanda di pagamento gli interventi 

dovranno risultare realizzati nel pieno rispetto delle normative applicabili agli stessi, in particolare 

di quelle in materia ambientale, paesaggistica ed urbanistica, pena la revoca del relativo sostegno e 

la decadenza        dei benefici concessi. 



 

 
 

2.2 Determinazione della congruità delle spese 

Per la verifica della congruità dei costi dei lavori edili si dovrà fare riferimento al Computo metrico 

estimativo redatto adottando i prezzi unitari previsti per analoghi interventi nel vigente Prezzario 

unico regionale “Elenco regionale dei prezzi delle opere pubbliche e difesa del suolo della Regione 

Emilia-Romagna" [http://territorio.regione.emilia-romagna.it/osservatorio/Elenco-regionale-

prezzi/] o, in subordine, in assenza delle voci pertinenti all'intervento, al Prezzario regionale per 

opere ed interventi in agricoltura approvato dalla Regione Emilia-Romagna nella sua più recente 

versione. 

Per la determinazione della congruità delle spese si rinvia comunque al paragrafo 2.2 delle 

“Disposizioni comuni”. 

2.3 Istruttoria, definizione punteggio complessivo e conseguente approvazione graduatoria 

Per quanto attiene all’istruttoria, alla definizione punteggio complessivo e alla conseguente 

approvazione graduatoria si rinvia al paragrafo 2.3 delle “Disposizioni comuni”. 

2.4  Istruttoria delle domande di sostegno 

Si rinvia al paragrafo 2.4 delle “Disposizioni comuni”. 

Responsabili del procedimento 

Per l’adozione degli atti, la competenza spetta ai Responsabili delle Aree Finanziamenti e 

procedimenti comunitari dei Settori Agricoltura, caccia e pesca competenti per Ambito territoriale, 

mentre per la graduatoria la competenza spetta al Responsabile del Settore Competitività delle 

imprese e sviluppo dell’innovazione. 

I Responsabili di procedimento per le attività istruttorie di concessione dei finanziamenti e di 

liquidazione delle domande di pagamento sono indicati nell’Allegato C al presente Avviso. 

Il Responsabile del procedimento per la fase di approvazione della graduatoria è il Dott. Ing. Nicola 

Giurastante del Settore Competitività delle imprese e sviluppo dell’innovazione della Direzione 

Generale Agricoltura, caccia e pesca, Viale della Fiera 8, 40127 Bologna. 

L’accesso alla documentazione del procedimento dovrà avvenire tramite richiesta all’URP della 

Regione Emilia-Romagna: urp@regione.emiliaromagna.it  Pec: urp@postacert.regione.emilia- 

romagna.it.  

2.5 Approvazione della graduatoria 

Si rinvia al paragrafo 2.5 delle “Disposizioni comuni”. 

2.6 Concessione del contributo 

Si rinvia al paragrafo 2.6 delle “Disposizioni comuni”. 

3. ATTUAZIONE DEL PROGETTO DI INVESTIMENTO 

3.1 Varianti 

È ammessa una sola richiesta di variante da parte dei beneficiari. 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si rinvia al paragrafo 3.1 delle “Disposizioni 

comuni”. 

http://territorio.regione.emilia-romagna.it/osservatorio/Elenco-regionale-prezzi/
http://territorio.regione.emilia-romagna.it/osservatorio/Elenco-regionale-prezzi/
http://territorio.regione.emilia-romagna.it/osservatorio/Elenco-regionale-prezzi/
mailto:urp@regione.emiliaromagna.it
mailto:urp@postacert.regione.emilia-


 

 
 

3.2 Proroghe 

Potrà essere concessa una sola proroga non superiore a 180 giorni, sulla base di specifica richiesta 

motivata presentata dal beneficiario all’Ambito territoriale del Settore Agricoltura, caccia e pesca 

competente. 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si rinvia al paragrafo 3.2 delle “Disposizioni 

comuni”. 

4. ANTICIPI  

A seguito della comunicazione dell’atto di concessione, i beneficiari possono richiedere un anticipo 

pari a non oltre il 50% del contributo spettante. 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si rinvia al paragrafo 4 delle “Disposizioni 

comuni”. 

5. PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PAGAMENTO 

Si rinvia al paragrafo 5 delle “Disposizioni comuni”. 

5.1 Documentazione di spesa 

In allegato alla domanda di pagamento il beneficiario dovrà presentare la seguente 

documentazione:  

- fatture in formato .xml accompagnate dalla documentazione comprovante l'avvenuto 

pagamento, coerenti con la prevista tempistica di presentazione della domanda di 

pagamento; 

- computo metrico consuntivo redatto secondo le indicazioni fornite per la redazione del 

computo metrico estimativo;  

- elaborati grafici (tavole progettuali quotate relative alle opere edili) ed eventuali layout relativi 

a impianti e macchinari specifici;  

- documentazione prevista dal paragrafo 1.12 delle “Disposizioni comuni” al fine di comprovare 

il momento di avvio dell’investimento per le diverse tipologie di spese; 

- documentazione relativa agli interventi edili:  

• estremi di tutte le autorizzazioni rilasciate dagli Enti competenti (non ricomprese dal 

certificato di conformità edilizia), individuate nella domanda nell’ambito della 

dichiarazione del progettista; 

• ogni eventuale ulteriore documento necessario a comprovare la completa realizzazione 

del PI; 

- documentazione fotografica degli investimenti realizzati; in caso di opere non ispezionabili 

dovrà essere prodotta anche la documentazione fotografica attestante gli stati di 

avanzamento dei lavori; 

- documentazione comprovante l’avvenuta pubblicizzazione del finanziamento, secondo 

quanto stabilito al successivo paragrafo 9; 



 

 
 

- dichiarazione ai sensi del DPR n. 445/2000, artt. 46 e 47, attestante che sulle voci di costo 

rendicontate non sono stati richiesti o ottenuti altri contributi pubblici o agevolazioni non 

cumulabili o per importi eccedenti il limite di cumulabilità, né il beneficiario ha in corso 

richieste al medesimo titolo, oppure di aver usufruito di altri contributi pubblici o agevolazioni 

con indicazione dei relativi importi; 

- eventuale ulteriore documentazione richiesta in sede di concessione del contributo. 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si rinvia al paragrafo 5.1 delle “Disposizioni 

comuni”. 

5.2 Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento 

Si rinvia al paragrafo 5.2 delle “Disposizioni comuni”. 

6. PROCEDIMENTO DI LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si rinvia al paragrafo 6 delle “Disposizioni 

comuni”. 

6.1 Erogazione del contributo 

Si rinvia al paragrafo 6.1 delle “Disposizioni comuni”. 

7. CAUSE DI FORZA MAGGIORE 

Si rinvia al paragrafo 7 delle “Disposizioni comuni”. 

8. RIDUZIONI, REVOCHE E SANZIONI 

8.1 Riduzioni 

Si rinvia al paragrafo 8.1 delle “Disposizioni comuni”. 

8.2 Revoche e sanzioni 

Restano ferme le previsioni di cui al paragrafo 8.2 delle “Disposizioni comuni”. 

8.3 Revoche del contributo liquidato per mancato rispetto degli impegni ex post 

Restano ferme le previsioni di cui al paragrafo 8.3 delle “Disposizioni comuni”. 

9. OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE 

Si rinvia al paragrafo 9 delle “Disposizioni comuni”. 

10. DISPOSIZIONI FINALI 

Per quanto non riportato nel presente Avviso, si fa riferimento espresso alla normativa comunitaria, 

statale e regionale in vigore o che sarà emanata in attuazione del PSP 2023-2027, alla Scheda di 

intervento SRD02 e alle Disposizioni comuni per gli interventi strutturali di investimento. 

 

  



 

 
 

ALLEGATO A INTERVENTI AMMISSIBILI 

 

BOVINI DA LATTE 

Categorie di 
intervento 

1 Tipo di stabulazione 

2 Superficie di riposo coperta 

3 Pavimenti nelle aree di stabulazione e zoppie 

4 Accesso all'acqua di bevanda 

5 Accesso all'alimento 

6 Superficie reale di ventilazione 

7 Raffrescamento delle zone di 
stabulazione/attesa pre-mungitura 

8 Robot di mungitura 

9 Zona parto 

10 Zona infermeria 
 

1- Tipo di stabulazione 

Criticità Intervento migliorativo 

Stabulazione fissa per le manze e le vacche 

da latte senza accesso all’esterno  

Sistemi di sgancio “rapido” per le bovine in posta fissa e 

predisposizione di area all’aperto (paddock)  

Riconversione della/e stalla/e a stabulazione fissa in 

stalla/e a stabulazione libera  

Vacche o manze stabulate libere al 

coperto, ma senza accesso all’esterno 
Predisposizione di area all’aperto (paddock) 

Bovine stabulate libere sempre 

all’aperto, ma senza tettoia 

Predisposizione di zona di riposo a lettiera dotata di 

idonea tettoia in grado di ospitare tutte le bovine 

Vitelli stabulati liberi in box collettivi al 

coperto, ma senza accesso all’aperto 

Predisposizione di area all’aperto (calcestruzzo, terra 

battuta o inerbita) 

Vitelli stabulati liberi in box singoli, ma 

senza recinto all’aperto 
Predisposizione di idoneo recinto all’aperto 

Vitelli stabulati liberi in box singoli Predisposizione di nuovi box collettivi per stabulare i 

vitelli fino alle 8 settimane 

Vitelli stabulati liberi in box singoli Predisposizione di nuovi box per stabulare i vitelli fino 

alle 8 settimane insieme alle madri o con le balie 



 

 
 

Livelli soglia 

Categoria 

bovina 
Base Buono Ottimo 

Vacca da 

latte o 

manza 

Fissa* 

Libera in ricovero Libera in ricovero con accesso ad 

aree all’aperto per almeno 4 ore al 

giorno per un minimo di 120 giorni 

all’anno 
Libera all’aperto 

Fissa in ricovero con accesso 

all’esterno per almeno 4 ore 

al giorno per un minimo di 

120 giorni all’anno 

Libera all’aperto con zona di riposo 

a lettiera provvista di tettoia di 

dimensioni minime 

Vitello 

 (8 settimane a 

svezzamento e 

in post- 

svezzamento) 

Libera in 

ricovero 

con box 

collettivo* 

Libera in ricovero con box 

collettivo e accesso ad aree 

all’aperto in calcestruzzo 

Libera in ricovero con box 

collettivo e accesso ad aree 

all’aperto in terra battuta o 

inerbite 

Libera all’aperto 
Libere all’aperto con zona di riposo 

a lettiera provvista di tettoia di 

dimensioni minime 

Vitello 

fino a   8 settimane 

Libera in 

box 

singolo* 

Libera in box singolo con 

recinto 

Libera in box collettivo con altri 

vitelli 

Libera in box collettivo con la balia 

Libera in box con la madre 

*Indicatore: tipo di stabulazione per le diverse tipologie bovine: individuale o collettiva, fissa o libera a lettiera, a 

cuccette o a fessurato, con o senza accesso ad aree all’aperto. 

Nota: l’area all’aperto deve essere un paddock pieno di calcestruzzo o in terra battuta/inerbito. Le 

dimensioni minime variano in base alla categoria bovina ospitata e alla tipologia di pavimento (come di 

seguito indicato): 

Superficie minima del paddock 

Categoria bovina  

Superficie (m2)  

Calcestruzzo  Terra battuta/inerbito  

Vitella  2  8  

Manza  3  15  

Vacca  4  18  



 

 
 

Nel caso di assenza di ricovero o in caso di inaccessibilità ad esso per un periodo continuativo (uno o più 

mesi), è necessaria la presenza nel paddock di una zona di riposo a lettiera provvista di copertura 

(tettoia) delle dimensioni minime di:  

- 2,5 m2/vitella;  

- 4,5 m2/manza;  

 -5,5 m2/vacca. 

1.1- Zootecnia di precisione  

Oltre agli interventi migliorativi sopraindicati, sono altresì ammissibili i seguenti investimenti, qualora la 

stabulazione sia libera, e qualora, con il progetto presentato per la categoria di intervento 1-Tipo di 

stabulazione, si dimostri di arrivare ad un livello soglia buono o ottimo (o anche se tale livello risulti già 

posseduto): 

a) acquisto di spazzoloni motorizzati; 

b) acquisto di collari o di sistemi/sensori attrezzature/tecnologie finalizzati alla raccolta, gestione e 

monitoraggio dei dati inerenti al benessere dell’animale come lo stato produttivo, lo stato di salute 

e riproduttivo di ciascun animale, incluso il monitoraggio degli eventi di parto, le sue esigenze 

nutrizionali e di abbeveraggio, la produttività in termini qualitativi/quantitativi. 

 

2- Superficie di riposo coperta 

Criticità Intervento migliorativo 

Box individuale per vitelli di dimensioni non 

idonee  

 

Nuovi box individuali di idonee dimensioni 

Sovraffollamento all’interno delle aree di 

stabulazione a lettiera, a fessurato o a cuccette 

con eccessiva densità animale 

Ampliamento delle aree di stabulazione a 

lettiera, a fessurato o a cuccette 

Livelli soglia 

Categoria bovina e tipo di zona di riposo Base* Buono* Ottimo* 

Box singolo    

Vitello fino a 100 kg (lunghezza box in m) 1,4 1,6 1,8 

Vitello fino a 100 kg (larghezza box in m) 0,9 1,0 1,1 

Box collettivo    

Vitello fino a 100 kg (m2) 1,5 2,6 3,4 

Vitello > 100 kg (m2) 1,7 3,1 4,1 

Manza fino a 400 kg a lettiera (m2) 3,4 4,5 5,8 



 

 
 

Manza fino a 400 kg a cuccette (m2) 3,9 4,2 4,8 

Manza fino a 400 kg a fessurato (m2) 2,8 3,8 4,8 

Manza > 400 kg a lettiera (m2) 4,1 5,3 6,9 

Manza > 400 kg a cuccette (m2) 4,4 4,8 5,5 

Manza> 400 kg a fessurato (m2) 3,3 4,5 5,7 

Vacca da latte a lettiera (m2) 6 7,0 8.8 

Vacca da latte a cuccette (m2) 4,8 5,4 6 

Vacca da latte a fessurato (m2) 4,8 5,9 7,2 

Rapporto posti in cuccetta/capi ≥ 0,9 ≥ 1 ≥ 1 

*Indicatore: m2/capo di superficie di riposo coperta. 

Nota: per il vitello in box singolo il raggiungimento del livello soglia prevede il rispetto di entrambi i valori 

riportati (lunghezza e larghezza). Per i box collettivi occorre misurare la superficie di riposo coperta per 

singola categoria bovina all’interno di ogni edificio e suddividere la superficie individuata per il numero 

di capi presenti, confrontando il valore ottenuto con quelli riportati in tabella. 

 

3- Pavimenti delle aree di stabulazione e zoppie 

Criticità Intervento migliorativo 

Pavimento pieno di calcestruzzo senza rigatura 

superficiale (liscio) con possibili episodi di 

scivolamento 

Intervento di rigatura superficiale 

Installazione di tappeto di gomma su tutta la 

superficie della corsia o del box 

Pavimento pieno/fessurato di calcestruzzo 

abrasivo e/o con bordi aguzzi con possibili danni 

ai piedi delle bovine 

 

Installazione di tappeto di gomma su tutta la 

superficie della corsia o del box 

Pavimento fessurato/forato di calcestruzzo con 

fessure/fori di dimensioni non ottimali per i 

possibili problemi di locomozione e di pulizia 

delle bovine 

Installazione di tappeto di gomma su tutta la 

superficie della corsia o del box 

fessurato/forato 

Assenza di sistemi di pulizia idraulici o meccanici 

con scarso livello di pulizia della corsia/box 

Installazione di idonei sistemi di pulizia idraulici, 

meccanici o robotizzati 

Nota: nel caso di pavimento pieno di calcestruzzo, l’intervento di rigatura deve riguardare l’intera 

superficie di una corsia di stabulazione. 

 



 

 
 

Livelli soglia 

 

Base 

 

Buono 

 

Ottimo 

Aree di stabulazione non 

scivolose, non abrasive e 

prive di bordi aguzzi o 

protuberanze 

Aree di stabulazione in 

calcestruzzo con pavimento 

pieno rigato o a pavimento 

pieno/fessurato con tappeto 

di gomma  

Aree di stabulazione in calcestruzzo 

con pavimento pieno rigato o a 

pavimento pieno/fessurato con 

tappeto gomma e sistemi di pulizia 

automatici, meccanici o idraulici 

Indicatore: tipo di pavimento e sistema di pulizia. 

 

4- Accesso all’acqua di bevanda 

Criticità Intervento migliorativo 

Numero insufficiente di abbeveratoi con 

aumento della competitività per accesso 

all’acqua di bevanda 

Aumento del numero di abbeveratoi singoli (per 

vitelli e manze) e a vasca (per vacche in asciutta) 

Livelli soglia 

Numero massimo di capi per 1 abbeveratoio singolo 

Categoria bovina Base Buono Ottimo 

Vitello  15 11 7 

Manza  15 11 7 

Vacca  10 7 - 

Spazio minimo di fronte (in cm/capo) per abbeveratoi a vasca 

Categoria bovina Base Buono Ottimo 

Vitello  3 5 7 

Manza  5 7 9 

Vacca  6 9 12 

Nota: occorre calcolare il numero di capi presenti, il numero di abbeveratoi singoli o il fronte complessivo 

di abbeverata (in cm), nel caso di abbeveratoi a vasca, per singola categoria bovina all’interno di ogni 

edificio. Con abbeveratoi singoli si dividono i capi per il numero di abbeveratoi, mentre con abbeveratoi 

a vasca si divide il fronte complessivo per i capi. 



 

 
 

Un abbeveratoio, per essere considerato a vasca, deve avere una lunghezza minima di 50 cm per le 

vacche, 40 cm per le manze e 20 cm per i vitelli, altrimenti deve essere considerato abbeveratoio singolo. 

 

5- Accesso all’alimento 

Criticità Intervento migliorativo 

Numero insufficiente di posti in rastrelliera con 

aumento della competitività per accesso 

all’alimento 

Aumento del numero di posti in rastrelliera di 

dimensioni adeguate 

Elevate competitività alla mangiatoia 
Installazione di nuovo impianto di distribuzione 

dell’alimento 

Livelli soglia 

Tipo di 

alimentazione 
Base Buono Ottimo 

Continua Vacche 

Posti minimi in 

rastrelliera 

(fronte di 

almeno 68 

cm/vacca) pari 

al 70% delle 

vacche 

 

Rastrelliera autocatturante con dispositivo 

antisoffocamento o rastrelliera a tubi 

orizzontali  

Posti minimi in rastrelliera (fronte di almeno 

72 cm/vacca) pari al 100% delle vacche, 

oppure 

Posti minimi in rastrelliera (fronte di almeno 

68 cm/vacca) pari al 70% delle vacche e 

impianto automatico di distribuzione 

dell’unifeed 

 

Contemporanea 

 

Posti minimi 

in rastrelliera 

(fronte < 68 

cm/vacca) 

pari a meno 

del 100% 

delle vacche 

 

Posti minimi in 

rastrelliera 

(fronte di 

almeno    68 

cm/vacca) pari 

al 100% delle 

vacche   

Rastrelliera autocatturante con dispositivo 

antisoffocamento  

Posti minimi in rastrelliera (fronte  di almeno 

72 cm/vacca) pari al 100% delle vacche 
 

*Indicatore: rapporto fra posti in mangiatoia con adeguata larghezza e capi presenti in allevamento, presenza di 

rastrelliera autocatturante con dispositivo antisoffocamento e presenza di impianto automatico di distribuzione 

dell’alimento. 

 



 

 
 

6- Superficie reale di ventilazione 

Criticità Intervento migliorativo 

Insufficienza di aperture che permettono il 

passaggio dell’aria, quali finestre, porte e 

portoni, all’interno di uno o più ricoveri dove 

sono stabulati i bovini 

Aumento delle aperture che permettono il 

passaggio dell’aria con raggiungimento di un 

adeguato rapporto fra superficie reale e superficie 

teorica 

Livelli soglia 

Base* Buono* Ottimo* 

Almeno un ricovero che ospita 

le bovine ha un rapporto 

superficie reale/teorica 

compreso fra 0,8 e 1 

Il 100% dei ricoveri che 

ospitano bovine ha un rapporto 

superficie reale/teorica 

superiore a 1 ma non superiore 

a 1,2 

Il 100% dei ricoveri che 

ospitano bovine ha un 

rapporto superficie 

reale/teorica superiore a 1,2 

*Indicatore: rapporto fra la superficie reale di entrata/uscita dell’aria e quella teorica calcolata in base agli hpu 

presenti all’interno di un ricovero. 

6.1 Zootecnia di precisione  

Oltre all’intervento migliorativo indicato sono altresì ammissibili i seguenti investimenti, qualora con il 

progetto presentato, per la categoria di intervento 6 – Superficie reale di ventilazione, si dimostri di 

arrivare ad un livello soglia buono o ottimo (o anche se tale livello risulti già posseduto): 

- acquisto di sistemi/sensori attrezzature/tecnologia finalizzata alla raccolta, gestione e 

monitoraggio dei dati inerenti condizioni climatico ambientali (ad esempio temperatura, umidità, 

luminosità, gas nocivi) che devono essere collegati, in quanto compatibili, a sistemi di automazione 

che possono essere già presenti in azienda (ad esempio sistemi che consentono l’apertura e 

chiusura delle finestre oppure l’attivazione di ventilatori, l’accensione del sistema luminoso etc.). 

 

7- Raffrescamento delle zone di stabulazione/attesa pre-mungitura 

Criticità Intervento migliorativo 

Impianto di raffrescamento 

delle zone di    stabulazione per le 

vacche o/e le manze 

inadeguato o non presente 

Acquisto ed installazione di nuovo impianto di raffrescamento 

completo di ventilatori elicoidali verticali o orizzontali, adeguato 

agli animali presenti e con centralina di controllo automatico del 

funzionamento 



 

 
 

Acquisto ed installazione di nuovo impianto di 

raffrescamento con sistema di ventilazione misto (a canale di 

vento in zona d’alimentazione e a cascata d’aria in zona di 

riposo), adeguato agli animali presenti e con centraline di 

controllo automatico di funzionamento 

Impianto di raffrescamento in 

zona di attesa pre-mungitura 

inadeguato o non presente 

Installazione di nuovo impianto di raffrescamento 

completo di ventilatori elicoidali verticali o orizzontali, 

adeguato al numero massimo di animali da ospitare e con 

centralina di controllo automatico del funzionamento 

Livelli soglia 

Base* Buono* Ottimo* 

Presenza di ventilatori, ma 

in numero non adeguato 

per tutti gli hpu 

Presenza di un 

numero adeguato di 

ventilatori per tutti 

gli hpu 

Presenza di un numero adeguato di 

ventilatori per tutti gli hpu, con sistema di 

ventilazione misto: a canale di vento in 

zona di alimentazione e a cascata d’aria in 

zona di riposo 

Presenza di un numero adeguato di 

ventilatori per tutti gli hpu e presenza 

di ventilatori anche in zona di attesa 

alla mungitura 

*Indicatore: presenza di un numero adeguato di ventilatori, ossia quando il numero massimo di hpu per 

ventilatore elicoidale è pari a: 

- ventilazione verticale a cascata d’aria: 

11 hpu per ventilatore Ø 3 m; 

15 hpu per ventilatore Ø 4 m; 

23 hpu per ventilatore Ø 5 m; 

32 hpu per ventilatore Ø 6 m; 

42 hpu per ventilatore Ø 7 m; 

- ventilazione orizzontale a canale di vento: 

7 hpu per ventilatore Ø 1 m; 

11 hpu per ventilatore Ø 1,5 m; 

15 hpu per ventilatore Ø 2 m; 

18 hpu per ventilatore Ø 2,5 m, 

25 hpu per ventilatore Ø 3 m, 

30 hpu per ventilatore Ø 3,5 m. 

Nota: per raggiungere il livello Ottimo i ventilatori in stalla devono essere gestiti da un sistema 

automatico di regolazione collegato a una centralina con controllo della temperatura e dell’umidità 

relativa (o del THI).  



 

 
 

7.1 Zootecnia di precisione  

Oltre agli interventi migliorativi indicati sono altresì ammissibili i seguenti investimenti, qualora con il 

progetto presentato, per la categoria di intervento 7 -Raffrescamento delle zone di stabulazione/attesa 

pre-mungitura, si dimostri di arrivare ad un livello soglia buono o ottimo (o anche se tale livello risulti 

già posseduto): 

- acquisto di attrezzature per la gestione delle condizioni climatico ambientali (temperatura, 

umidità, illuminazione, gas nocivi). Queste attrezzature sono ammesse al sostegno se sono 

collegate ad una delle tecnologie/attrezzature e/o sistemi/sensori fra quelli elencate al precedente 

punto 6.1. 

 

8- Robot di mungitura 

Criticità Intervento migliorativo 

Mungitura delle bovine alla posta (stabulazione fissa) Nuovo robot di mungitura in numero 

adeguato rispetto alle vacche (numero 

diverso per produzione tipica e per latte 

alimentare) Mungitura delle bovine in sala (stabulazione libera) 

Livelli soglia 

Base Buono Ottimo 

La mungitura delle 

bovine viene eseguita 

in sala (stabulazione 

libera) o alla posta 

(stabulazione fissa), 

senza impiego di AMS 

Almeno il 50% delle vacche viene 

munto con AMS. L’impianto previsto 

può essere a traffico libero o a 

traffico regolato e deve prevedere 1 

stazione di mungitura per non più di 

52 vacche nel caso del vincolo di 2 

mungiture/giorno e di 66 vacche nel 

caso di assenza di vincolo 

Tutte le vacche sono munte con 

AMS. L’impianto previsto deve 

essere a traffico libero e deve 

prevedere 1 stazione di mungitura 

per non più di 52 vacche nel caso 

del vincolo di 2 mungiture/giorno e 

di 66 vacche nel caso di assenza di 

vincolo 

Indicatore: presenza di robot di mungitura in numero adeguato rispetto alle vacche presenti in allevamento 

(AMS = Automatic Milking System). 

 

9- Zona parto 

Criticità Intervento migliorativo 

Assenza di zona parto Realizzazione di zona parto a lettiera adeguata al numero di vacche presenti 

Zona parto a cuccette 
Riconversione della zona parto esistente in nuova zona parto a lettiera 

adeguata al numero di vacche presenti 



 

 
 

Zona parto con numero 

di posti insufficiente 
Ampliamento della zona parto esistente per adeguarla al numero di 

vacche presenti 

Fermo restando la consistenza iniziale del numero di capi allevati, l’ampliamento dei locali 

dell’allevamento è ammissibile solo nei casi in cui l’obiettivo sia di realizzare una zona parto sufficiente 

per il numero di animali esistenti.  

Livelli soglia 

Base Buono Ottimo 

Il parto avviene nell’area di 

stabulazione delle asciutte 

oppure in una zona parto 

specifica (anche a cuccette) 

con numero di posti 

inferiore al 3% delle vacche 

presenti 

Il parto avviene nell’area di 

stabulazione delle asciutte a 

lettiera con numero di posti pari 

almeno al 5% delle vacche presenti 

Il parto avviene nell’area di 

stabulazione delle asciutte a 

lettiera con numero di posti 

pari almeno al 6% delle 

vacche presenti 

Il parto avviene in una zona parto 

specifica a lettiera con numero di 

posti pari almeno al 3% delle 

vacche presenti 

Il parto avviene in una zona 

parto specifica a lettiera con 

numero di posti pari almeno 

al 4% delle vacche presenti, 

ma quest’area deve essere 

posta all’interno della stessa 

stalla di normale stabulazione 

delle vacche asciutte 

Indicatore: presenza di zona parto adeguata al numero delle vacche presenti in allevamento. La superficie minima 

di stabulazione per le vacche nella zona parto è di 8 m2/capo. 

 

10- Zona infermeria 

Criticità Intervento migliorativo 

Infermeria in posta fissa 
Realizzazione di zona infermeria adeguata al numero di 

capi presenti 

Zona infermeria con numero di posti 

insufficiente  
Ampliamento della zona infermeria esistente per 

adeguarla al numero di capi presenti 

Fermo restando la consistenza iniziale del numero di capi allevati, l’ampliamento dei locali 

dell’allevamento è ammissibile solo nei casi in cui l’obiettivo sia di realizzare una zona infermeria 

sufficiente per il numero di animali esistenti. 

Livelli soglia 

 



 

 
 

Base Buono Ottimo 

La zona infermeria è presente, 

segnalata con apposito cartello, 

ma ha un numero di posti 

inferiore al 3% dei bovini.  

Può essere fissa o libera. 

La zona infermeria è presente, 

libera a lettiera, segnalata con 

apposito cartello e ha un 

numero di posti pari ad almeno 

il 3% dei bovini 

La zona infermeria è presente, 

libera a lettiera, segnalata con 

apposito cartello e ha un 

numero di posti pari ad almeno 

il 5% dei bovini 

Indicatore: presenza in allevamento di una zona infermeria adeguata. La superficie minima di stabulazione per le 

vacche nella zona infermeria è di 7 m2/capo. 

Nota: i livelli soglia e gli interventi migliorativi considerati, sono quelli indicati nel disciplinare per la 

valutazione degli allevamenti di bovini da latte a cura del CRPA – disponibile al seguente sito: 
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/produzioni-agroalimentari/pubblicazioni/zootecnia/disciplinare-

per-la-valutazione-degli-allevamenti-di-bovini-da-latte 

Per la specifica delle varie categorie bovine e dei termini indicati, visionare il paragrafo 2 “definizioni e 

terminologia” del suindicato disciplinare. 

 

BOVINI DA CARNE 

Categorie di 
intervento 

1 Tipo di stabulazione 

2 Superficie di riposo coperta 

3 Pavimenti nelle aree di stabulazione e 
zoppie 

4 Accesso all'acqua di bevanda 

5 Accesso all'alimento 

6 Superficie reale di ventilazione 

7 Raffrescamento delle zone di 
stabulazione 

8 Zona parto 

9 Zona infermeria 
 

1-Tipo di stabulazione 

Criticità Intervento migliorativo 

 

Stabulazione fissa per le manze e le vacche 

allattanti senza accesso all’esterno 

Sistemi di sgancio “rapido” per le bovine in 

posta fissa, predisposizione di area all’aperto 

(paddock)  

Riconversione della/e stalla/e a stabulazione 

fissa in stalla/e a stabulazione libera 

https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/produzioni-agroalimentari/pubblicazioni/zootecnia/disciplinare-per-la-valutazione-degli-allevamenti-di-bovini-da-latte
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/produzioni-agroalimentari/pubblicazioni/zootecnia/disciplinare-per-la-valutazione-degli-allevamenti-di-bovini-da-latte


 

 
 

Vacche o manze stabulate libere al coperto, ma 

senza accesso all’aperto  

 

Predisposizione di area all’aperto (paddock)  

Bovine stabulate libere sempre all’aperto, ma 

senza tettoia 

Predisposizione di zona di riposo a lettiera 

dotata di idonea tettoia in grado di ospitare 

tutte le bovine 

Vitelli stabulati liberi in box collettivi con le madri 

ma senza zona specifica 

Predisposizione di idonea zona specifica per i 

vitelli 

Vitelli stabulati liberi in box collettivi con altri 

vitelli al coperto, ma senza accesso all’aperto 

Predisposizione di area all’aperto (calcestruzzo, 

terra battuta o inerbita) 

Livelli soglia 

Categoria 

bovina Base Buono Ottimo 

Vacca 

allattante 

o in 

asciutta, 

manza 

Fissa 

Libera in ricovero Libera in ricovero con accesso ad aree 

all’aperto per almeno 4 ore al giorno per un 

minimo di 120 giorni all’anno Libera all’aperto 

Fissa in ricovero con 

accesso all’esterno per 

almeno 4 ore al giorno per 

un minimo di 120 giorni 

all’anno 

Libera all’aperto con zona di riposo a lettiera 

provvista di tettoia di dimensioni minime 

Vitello 

dalla 

nascita ai 

6 mesi di 

vita 

Libera in 

ricovero 

con le 

madri 

Libera in ricovero con le 

madri e con zona vitelli 

specifica 

Libera in ricovero con le madri, con zona 

vitelli specifica e accesso ad aree all’aperto 

Libera all’aperto con le 

madri 

Libera all’aperto con le madri, con tettoia di 

dimensioni minime e con zona vitelli 

specifica 

Vitello 

dalla 

nascita ai 

6 mesi di 

vita 

Libera in 

ricovero 

con altri 

vitelli 

Libera in ricovero con altri 

vitelli e accesso ad aree 

all’aperto in calcestruzzo 

Libera in ricovero con box collettivo e 
accesso ad aree all’aperto in terra o inerbite 

Libera all’aperto con altri 

vitelli 

Libera all’aperto con zona di riposo a lettiera 

provvista di tettoia di dimensioni minime 



 

 
 

Bovino da 

ingrasso 
Fissa 

Libera in ricovero 
Libera in ricovero con accesso ad aree 

all’aperto per almeno 4 ore al giorno per un 

minimo di 120 giorni all’anno 

Libera all’aperto Libera all’aperto con zona di riposo a lettiera 

provvista di tettoia di dimensioni minime 

Indicatore: tipo di stabulazione per le diverse tipologie bovine: individuale o collettiva, fissa o libera a lettiera, a 

cuccette o a fessurato, con o senza accesso ad aree all’aperto. 

Nota: l’area all’aperto deve essere un paddock pieno di calcestruzzo o in terra battuta/inerbito. Le 

dimensioni minime variano in base alla categoria bovina ospitata e alla tipologia di pavimento (come di 

seguito indicato): 

Categoria bovina 
Superficie (m2) 

Calcestruzzo Terra battuta/inerbito 

Vitello 2 8 

Manza 3 15 

Vacca 4 18 

Vacca con vitello 6 26 

Bovino da ingrasso 3 15 

Nel caso di assenza di ricovero tutto l’anno o per un periodo continuativo durante l’anno è necessaria la 

presenza nel paddock di una zona di riposo a lettiera provvista di copertura (tettoia) delle dimensioni 

minime di: 

• 2,5 m2/vitello con altri vitelli; 

• 4,5 m2/manza o bovino da ingrasso; 

• 5,5 m2/vacca (anche con vitello). 

1.1- Zootecnia di precisione 

Oltre agli interventi migliorativi indicati, sono altresì ammissibili i seguenti investimenti, qualora la 

stabulazione sia libera e qualora con il progetto presentato, per la categoria di intervento 1-Tipo di 

stabulazione, si dimostri di arrivare ad un livello soglia buono o ottimo (o anche se tale livello risulti già 

posseduto): 

a) acquisto di spazzoloni motorizzati; 

b) acquisto di collari o di sistemi/sensori attrezzature/tecnologie finalizzati alla raccolta, gestione e 

monitoraggio dei dati (fase di digitalizzazione) inerenti il benessere dell’animale come lo stato 

produttivo, lo stato di salute e riproduttivo di ciascun animale, incluso il monitoraggio degli eventi 

di parto, le sue esigenze nutrizionali e di abbeveraggio, la produttività in termini 

qualitativi/quantitativi. 



 

 
 

2- Superficie di riposo coperta 

Criticità Intervento migliorativo 

Sovraffollamento all’interno delle aree di stabulazione 

a lettiera, a cuccette o a fessurato con eccessiva 

densità animale per una o più categorie bovine 

Ampliamento delle aree di stabulazione 

a lettiera, a fessurato o a cuccette 

Livelli soglia: 

Categoria bovina e tipo di zona di riposo Base Buono Ottimo 

Vitello < 150 kg con o senza madre (m2) 1,5 2,6 3,4 

Vitello => 150 kg con o senza madre (m2) 1,8 3,1 4,1 

Vitello con madre, solo zona esclusiva per vitelli (m2) 1,2 1,5 1,8 

Manza fino a 400 kg a lettiera (m2) 3,4 4,5 5,8 

Manza fino a 400 kg a cuccette (m2) 3,9 4,2 4,8 

Manza fino a 400 kg a fessurato (m2) 2,8 3,8 4,8 

Manza > 400 kg a lettiera (m2) 4,1 5,3 6,9 

Manza > 400 kg a cuccette (m2) 4,4 4,8 5,5 

Manza > 400 kg a fessurato (m2) 3,3 4,5 5,7 

Vacca da carne a lettiera (m2) 6 7,0 8.8 

Vacca da carne a cuccette (m2) 4,8 5,4 6 

Vacca da carne a fessurato (m2) 4,8 5,9 7,2 

Bovino da ingrasso fino a 400 kg a fessurato (m2) 2,5 3,0 3,6 

Bovino da ingrasso fino a 500 kg a fessurato (m2) 2,7 3,2 3,9 

Bovino da ingrasso fino a 600 kg a fessurato (m2) 2,9 3,5 4,2 

Bovino da ingrasso fino a 700 kg a fessurato (m2) 3,1 3,7 4,5 

Bovino da ingrasso oltre 700 kg a fessurato (m2) 3,3 3,9 4,7 

Bovino da ingrasso fino a 400 kg a lettiera (m2) 3,2 4,0 4,8 

Bovino da ingrasso fino a 500 kg a lettiera (m2) 3,7 4,5 5,4 

Bovino da ingrasso fino a 600 kg a lettiera (m2) 4,2 5,1 6,0 



 

 
 

Bovino da ingrasso fino a 700 kg a lettiera (m2) 4,5 5,5 6,5 

Bovino da ingrasso oltre 700 kg a lettiera (m2) 4,7 5,8 6,9 

Rapporto posti in cuccetta/capi ≥ 0,9 ≥ 1 ≥ 1 

Indicatore: m2/capo di superficie di riposo coperta 

Nota: occorre misurare la superficie di riposo coperta per singola categoria bovina all’interno di ogni 

edificio e suddividere la superficie individuata per il numero di capi presenti, confrontando il valore 

ottenuto con quelli riportati in tabella. Nel caso delle vacche allattanti con i vitelli, la superficie unitaria 

di riferimento è la somma della superficie per la vacca e di quella per il vitello indicate nella tabella. 

 

3- Pavimenti delle aree di stabulazione e zoppie 

Criticità Intervento migliorativo 

Pavimento pieno di calcestruzzo senza rigatura 

superficiale (liscio) con possibili episodi di 

scivolamento 

Intervento di rigatura superficiale 

Installazione di tappeto di gomma su tutta la 

superficie della corsia o del box 

Pavimento pieno/fessurato di calcestruzzo 

abrasivo e/o con bordi aguzzi con possibili danni ai 

piedi delle bovine 

 

Installazione di tappeto di gomma su tutta la 

superficie della corsia o del box 

 

Pavimento fessurato/forato di calcestruzzo con 

fessure/fori di dimensioni non ottimali per i 

possibili problemi di locomozione e di pulizia 

delle bovine 

Rimozione dei pannelli di calcestruzzo 

fessurato/forato e installazione di nuovi pannelli 

con fori/fessure ottimali 

Installazione di tappeto di gomma su tutta la 

superficie della corsia o del box fessurato/forato 

Assenza di sistemi di pulizia idraulici o meccanici 

con scarso livello di pulizia della corsia/box 
Installazione di idonei sistemi di pulizia idraulici, 

meccanici o robotizzati 

Nota: nel caso di corsie di stabulazione, l’intervento di rigatura deve riguardare l’intera superficie di una 

corsia.  

Livelli soglia 

Categoria 

bovina Base Buono Ottimo 



 

 
 

Vacca 

allattante o in 

asciutta 

Aree di 

stabulazione 

non scivolose, 

non abrasive e 

prive di bordi 

aguzzi o 

protuberanze 

Aree di stabulazione in 

calcestruzzo con 

pavimento pieno rigato 

o pieno/fessurato con 

gomma.  

Aree di stabulazione in calcestruzzo 

con pavimento pieno rigato o 

pieno/fessurato con gomma e pulizia 

con sistemi automatici, meccanici o 

idraulici.  

Bovini da 

ingrasso 

Aree di 

stabulazione 

non scivolose, 

non abrasive e 

prive di bordi 

aguzzi o 

protuberanze 

Aree di stabulazione in 

calcestruzzo con 

pavimento pieno rigato 

o a pavimento fessurato 

con gomma.  

Aree di stabulazione in calcestruzzo a 

pavimento pieno rigato; pulizia con 

sistemi automatici, meccanici o 

idraulici, delle corsie a pavimento 

pieno.  

 

4- Accesso all’acqua di bevanda 

Criticità Intervento migliorativo 

Numero insufficiente di abbeveratoi con 

aumento della competitività per accesso 

all’acqua di bevanda 

Aumento del numero di abbeveratoi singoli (per 

vitelli, manze e bovini da ingrasso) e a vasca (per 

vacche allattanti e in asciutta) 

Livelli soglia 

Numero massimo di capi per 1 abbeveratoio singolo 

Categoria bovina Base Buono Ottimo 

Vitello senza madre 15 11 7 

Manza o bovino da ingrasso 15 11 7 

Vacca (anche con vitello) 10 7 - 

Spazio minimo di fronte (in cm/capo) per abbeveratoi a vasca 

Categoria bovina Base Buono Ottimo 

Vitello senza madre 3 5 7 

Manza o bovino da ingrasso 5 7 9 

Vacca (anche con vitello) 6 9 12 



 

 
 

Note: occorre calcolare il numero di capi presenti, il numero di abbeveratoi singoli o il fronte complessivo 

di abbeverata (in cm), nel caso di abbeveratoi a vasca, per singola categoria bovina all’interno di ogni 

edificio. Con abbeveratoi singoli si dividono i capi per il numero di abbeveratoi, mentre con abbeveratoi 

a vasca si divide il fronte complessivo per i capi. 

Un abbeveratoio, per essere considerato a vasca, deve avere una lunghezza minima di 50 cm per le 

vacche/bovini da ingrasso, 40 cm per le manze e 20 cm per i vitelli, altrimenti deve essere considerato 

abbeveratoio singolo. 

 

5- Accesso all’alimento 

Criticità Intervento migliorativo 

Numero insufficiente di posti in rastrelliera con 

aumento della competitività per accesso all’alimento 
Aumento del numero di posti in 

rastrelliera di dimensioni adeguate 

Elevata competitività alla mangiatoia 
Installazione di nuovo impianto di 

distribuzione dell’alimento 

Livelli soglia 

Vacche allattanti e in asciutta 

Tipo di 

alimentazione 
Base Buono Ottimo 

Continua 

Posti minimi in 

rastrelliera (fronte < 68 

cm/vacca) pari a meno 

del 70% delle vacche 

Posti minimi in 

rastrelliera (fronte 

di almeno 68 

cm/vacca) pari al 

70% delle vacche 

Posti minimi in rastrelliera 

(fronte di almeno 72 cm/vacca) 

pari al 100% delle vacche 

Rastrelliera autocatturante con 

dispositivo antisoffocamento o 

rastrelliera a tubi orizzontali 

(quest’ultima solo nel caso di 

alimentazione continua) 

Solo per alimentazione 

continua: posti minimi in 

rastrelliera (fronte di almeno 68 

cm/vacca) pari al 70% delle 

vacche e impianto automatico 

di distribuzione dell’unifeed 

Contemporanea 

Posti minimi in 

rastrelliera (fronte < 68 

cm/vacca) pari a meno 

del 100% delle vacche 

Posti minimi in 

rastrelliera (fronte 

di almeno 68 

cm/vacca) pari al 

100% delle vacche 

 



 

 
 

Bovini da ingrasso 

Tipo di 

alimentazione Base Buono Ottimo 

Continua 

Posti minimi in 

rastrelliera (con fronte 

unitario inferiore al 

valore A indicato per 

categoria di peso finale) 

pari a meno del 70% dei 

capi 

Posti minimi in 

rastrelliera (con fronte 

unitario pari almeno al 

valore A indicato per 

categoria di peso 

finale) pari almeno al 

70% dei capi 

Posti minimi in rastrelliera 

(con fronte unitario pari 

almeno al valore B indicato 

per categoria di peso finale) 

pari al 100% dei capi 

Solo per alimentazione 

continua: posti minimi in 

rastrelliera (con fronte 

unitario pari almeno al 

valore A indicato per 

categoria di peso finale) 

pari almeno al 70% dei capi 

e impianto automatico di 

distribuzione dell’unifeed 

Contemporanea 

Posti minimi in 

rastrelliera (con fronte 

unitario inferiore al 

minimo indicato per 

categoria di peso 

finale) pari a meno del 

100% dei capi 

Posti minimi in 

rastrelliera (con fronte 

unitario pari almeno al 

valore A indicato per 

categoria di peso 

finale) pari al 100% dei 

capi 

Indicatore: rapporto fra posti in mangiatoia con adeguata larghezza e capi presenti in allevamento, presenza di 

rastrelliera autocatturante con dispositivo antisoffocamento o di rastrelliera a 2 tubi orizzontali e presenza di 

impianto automatico di distribuzione dell’alimento 

Nota: il fronte unitario alla mangiatoia è riportato nella tabella 2, con riferimento al peso finale unitario, 

distinto per valore minimo (A) e valore consigliato (B). La rastrelliera ipotizzata per i vitelloni è sempre 

del tipo a due tubi orizzontali, senza posti delimitati. 

Tabella 2 – Fronte unitario alla mangiatoia per vitelloni all’ingrasso 

 

Peso finale vitellone 

Fronte mangiatoia (m/capo) 

A B 

Fino a 400 kg 0,52 0,54 

Fino a 500 kg 0,57 0,60 

Fino a 600 kg 0,62 0,65 

Fino a 700 kg 0,66 0,70 

Oltre 700 kg 0,70 0,74 

 



 

 
 

 

6- Superficie reale di ventilazione 

Criticità Intervento migliorativo 

Insufficienza di aperture che permettono il 

passaggio dell’aria, quali finestre, porte e 

portoni, all’interno di uno o più ricoveri dove 

sono stabulate le vacche e/o i bovini da ingrasso 

Aumento delle aperture che permettono 

il passaggio dell’aria con raggiungimento 

di un adeguato rapporto fra superficie 

reale e superficie teorica 

Livelli soglia 

Base Buono Ottimo 

Almeno un ricovero che ospita le 

vacche e/o i bovini da ingrasso ha 

un rapporto superficie reale/teorica 

compreso fra 0,8 e 1 

Il 100% dei ricoveri che ospitano 

vacche e bovini da ingrasso ha un 

rapporto superficie reale/teorica 

superiore a 1 ma non superiore a 

1,2 

Il 100% dei ricoveri che 

ospitano i bovini da carne 

ha un rapporto superficie 

reale/teorica superiore a 

1,2 

Indicatore: rapporto fra la superficie reale di entrata/uscita dell’aria e quella teorica calcolata in base agli hpu 

presenti all’interno di un ricovero. 

6.1-Zootecnia di precisione 

Oltre agli interventi migliorativi indicati sono altresì ammissibili i seguenti investimenti, qualora con il 

progetto presentato, per la categoria di intervento 6 – superficie reale di ventilazione, si dimostri di 

arrivare ad un livello soglia buono o ottimo (o anche se tale livello risulti già posseduto): 

- acquisto di sistemi/sensori attrezzature/tecnologia finalizzata alla raccolta, gestione e 

monitoraggio dei dati (fase di digitalizzazione) inerenti condizioni climatico ambientali (ad esempio 

temperatura, umidità, luminosità, gas nocivi) che devono essere collegati, in quanto compatibili, a 

sistemi di automazione che possono essere già presenti in azienda (ad esempio sistemi che 

consentono l’apertura e chiusura delle finestre oppure l’attivazione di ventilatori, l’accensione del 

sistema luminoso etc.). 

 

7- Raffrescamento delle zone di stabulazione 

Criticità Intervento migliorativo 



 

 
 

Impianto di raffrescamento 

delle zone di stabulazione per 

le vacche e/o i bovini da 

ingrasso inadeguato o non 

presente 

Installazione di nuovo impianto di raffrescamento con 

sistema di ventilazione a canale di vento completo di 

ventilatori elicoidali verticali, adeguato agli animali presenti 

e con centralina di controllo automatico del funzionamento 

Installazione di nuovo impianto di raffrescamento con 

sistema di ventilazione a cascata d’aria, completo di 

elicotteri, adeguato agli animali presenti e con centralina di 

controllo automatico del funzionamento 

Livelli soglia 

Base Buono Ottimo 

 

Presenza di ventilatori, ma in 

numero non adeguato per tutti 

gli hpu 

 

Presenza di un numero 

adeguato di ventilatori per 

tutti gli hpu 

Presenza di un numero 

adeguato di ventilatori per 

tutti gli hpu, con sistema di 

ventilazione misto: a canale di 

vento in zona di alimentazione 

e a cascata d’aria in zona di 

riposo 

Indicatore: presenza di un numero adeguato di ventilatori, ossia quando il numero massimo di hpu per ventilatore 

elicoidale è pari a: 

- ventilazione verticale a cascata d’aria: 

11 hpu per ventilatore Ø 3 m; 

15 hpu per ventilatore Ø 4 m; 

23 hpu per ventilatore Ø 5 m); 

32 hpu per ventilatore Ø 6 m; 

42 hpu per ventilatore Ø 7 m; 

- ventilazione orizzontale a canale di vento: 

7 hpu per ventilatore Ø 1 m; 

11 hpu per ventilatore Ø 1,5 m; 

15 hpu per ventilatore Ø 2 m; 

18 hpu per ventilatore Ø 2,5 m, 

25 hpu per ventilatore Ø 3 m, 

30 hpu per ventilatore Ø 3,5 m. 

Nota: per raggiungere il livello Ottimo i ventilatori in stalla devono essere gestiti da un sistema 

automatico di regolazione collegato a una centralina con controllo della temperatura e dell’umidità 

relativa (o del THI).  

7.1- Zootecnia di precisione 

Oltre agli interventi migliorativi indicati sono altresì ammissibili i seguenti investimenti, qualora con il 

progetto presentato, per la categoria di intervento 7 – Raffrescamento delle zone di stabulazione , si 



 

 
 

dimostri di arrivare ad un livello soglia buono o ottimo (o anche se tale livello risulti già posseduto): 

- acquisto di attrezzature per la gestione delle condizioni climatico ambientali (temperatura, 

umidità, illuminazione, gas nocivi) di stalle esistenti. Queste attrezzature sono ammesse al 

sostegno se sono collegate ad una tecnologie/attrezzature e/o sistemi/sensori fra quelli elencate 

al precedente punto 6.1. 

 

8- Zona parto 

Criticità Intervento migliorativo 

Assenza di zona parto con bovine gravide che 

partoriscono direttamente con le altre vacche 

Nuova zona parto a lettiera adeguata al numero di 

vacche presenti 

Zona parto a cuccette 
Riconversione della zona parto esistente a 

cuccette in nuova zona parto a lettiera adeguata 

al numero di vacche presenti 

Zona parto con numero di posti insufficiente Ampliamento della zona parto esistente per 

adeguarla al numero di vacche presenti 

Fermo restando la consistenza iniziale del numero di capi allevati, l’ampliamento dei locali 

dell’allevamento è ammissibile solo nei casi in cui l’obiettivo sia di realizzare una zona parto sufficiente 

per il numero di animali esistenti.  

Livelli soglia 

Base Buono Ottimo 

Il parto avviene 

nell’area di 

stabulazione delle 

asciutte oppure in una 

zona parto specifica 

(anche a cuccette) 

con numero di posti 

inferiore al 3% delle 

vacche presenti 

Il parto avviene nell’area di 

stabulazione delle asciutte a 

lettiera con numero di posti 

pari almeno al 5% delle vacche 

presenti 

Il parto avviene nell’area di stabulazione 

delle asciutte a lettiera con numero di 

posti pari almeno al 6% delle vacche 

presenti. 

Il parto avviene in una zona parto 

specifica a lettiera con numero di 

posti pari almeno al 3% delle 

vacche presenti 

Il parto avviene in una zona parto specifica 
a lettiera con numero di posti pari almeno 
al 4% delle vacche presenti, ma quest’area 
deve essere posta all’interno della stessa 

stalla di normale stabulazione delle vacche 
asciutte 

Indicatore: presenza di zona parto adeguata al numero delle vacche presenti in allevamento.  

La superficie minima di stabulazione per le vacche nella zona parto è di 8 m2/capo. 

 



 

 
 

9- Zona infermeria 

Criticità Intervento migliorativo 

 

Infermeria in posta fissa 

Nuova zona infermeria adeguata al numero di 

capi presenti 

 

Zona infermeria con numero di posti 

insufficiente 

 

Ampliamento della zona infermeria 

esistente per adeguarla al 

numero di capi presenti 

Fermo restando la consistenza iniziale del numero di capi allevati, l’ampliamento dei locali 

dell’allevamento è ammissibile solo nei casi in cui l’obiettivo sia di realizzare una zona infermeria 

sufficiente per il numero di animali esistenti. 

Livelli soglia 

Base Buono Ottimo 

La zona infermeria è presente, 

segnalata con apposito cartello, 

ma ha un numero di posti 

inferiore al 3% dei bovini. 

Può essere fissa o libera. 

La zona infermeria è presente, 

libera a lettiera, segnalata con 

apposito cartello e ha un 

numero di posti pari ad almeno 

il 3% dei bovini 

La zona infermeria è presente, 

libera a lettiera, segnalata con 

apposito cartello e ha un 

numero di posti pari ad almeno 

il 5% dei bovini 

Indicatore: presenza in allevamento di una zona infermeria adeguata.  

La superficie minima di stabulazione per le vacche nella zona infermeria è di 7 m2/capo 

Nota: i livelli soglia e gli interventi migliorativi considerati, sono quelli indicati nel disciplinare per la 

valutazione degli allevamenti di bovini da carne a cura del CRPA – disponibile al seguente sito:  

Per la specifica delle varie categorie bovine e dei termini indicati, visionare il paragrafo 2 “definizioni e 

terminologia” del suindicato disciplinare 

  



 

 
 

 

SUINI 

Categorie di 
intervento 

1 Tipo di stabulazione 

2 Superficie di stabulazione coperta 

3 Accesso all'acqua di bevanda 

4 Accesso all'alimento 

5 Ventilazione naturale (estiva) 

6 Ventilazione artificiale 

7 Zona infermeria 

 

1- Tipo di stabulazione 

Criticità Intervento migliorativo 

Scrofe in maternità con gabbia e lattonzoli 

stabulati sempre in ricovero 

Riconversione dei box parto tradizionali con gabbie in 

box parto senza gabbia e, se necessario, realizzazione 

di nuovi box parto senza gabbia 

Predisposizione di idoneo parchetto esterno 

Scrofe in maternità all’aperto senza zona 

coperta 

Predisposizione di idonea zona coperta 

(capannina/tettoia) a lettiera 

Scrofe in gestazione stabulate sempre in 

ricovero e in gabbia singola limitata a non più 

di 28 giorni dopo la fecondazione e a 

pavimento parzialmente fessurato 

Riconversione delle gabbie singole in box collettivi 

Predisposizione di idonea area all’aperto 

Riconversione delle gabbie singole in box collettivi 

con poste singole di alimentazione 

Scrofe in gestazione all’aperto senza zona 

coperta 

Predisposizione di idonea zona coperta 

(capannina/tettoia) a lettiera 

Suini in post-svezzamento sempre in ricovero 

e a pavimento parzialmente fessurato 

Riconversione in box con zona di riposo a lettiera 

Predisposizione di idonea area all’aperto 

Suini in post-svezzamento all’aperto senza 

zona coperta 

Predisposizione di idonea zona coperta 

(capannina/tettoia) a lettiera 

Suini in accrescimento sempre in ricovero a 

pavimento fessurato 

Riconversione in box a pavimento parzialmente 

fessurato 

Riconversione in box con zona di riposo a lettiera 

Predisposizione di idonea area all’aperto 



 

 
 

Suini in accrescimento all’aperto senza zona 

coperta 

Predisposizione di idonea zona coperta 

(capannina/tettoia) a lettiera 

Suini da ingrasso sempre in ricovero a 

pavimento fessurato 

Riconversione in box a pavimento parzialmente 

fessurato 

Riconversione in box con zona di riposo a lettiera 

Predisposizione di idonea area all’aperto 

Predisposizione di idonea area all’aperto 

Suini da ingrasso all’aperto senza zona coperta 
Predisposizione di idonea zona coperta 

(capannina/tettoia) 

Nota: l’area all’aperto può essere un parchetto o un recinto esterno/paddock. Il parchetto per essere 

considerato area all’aperto deve essere scoperto o coperto anche parzialmente con tettoia, ma aperto 

sui 3 lati non adiacenti alla porcilaia e deve avere pavimento di calcestruzzo. Nel caso di recinto 

esterno/paddock il pavimento può essere di calcestruzzo o in terra battuta/inerbito. La superficie 

minima dell’area all’aperto varia in base alla categoria suina ospitata e alla tipologia di pavimento 

(tabella 1). 

Tabella 1 

Categoria suina e peso vivo 
Superficie (m2) 

Calcestruzzo Terra battuta/inerbito 

Suinetto fino a 30 kg 0,6 2,5 

Suino da 31 e 50 kg 0,9 3,5 

Suino da 51 e 110 kg 1,5 6 

Suino oltre 110 kg 2 8 

Scrofa o verro 2,5 10 

Nel caso di assenza di ricovero tutto l’anno o per un periodo continuativo durante l’anno è necessaria la 

presenza nel recinto di una zona di riposo a lettiera provvista di copertura (tettoia/capannina) delle 

dimensioni minime di: 

• 0,45 m2/suinetto fino a 30 kg; 

• 0,65 m2/suino da 31 a 50 kg; 

• 1,1 m2/suino da 51 a 110 kg; 

• 1,4 m2/suino superiore a 110 kg; 

• 2m2 /scrofa o verro. 



 

 
 

Fermo restando la consistenza iniziale del numero di capi allevati, la creazione di nuovi spazi esterni ed 

interni (parchetto esterno, zona coperta) è ammissibile solo nei casi in cui sia necessaria a raggiungere 

le densità previste per il livello soglia (buono o ottimo) in base al progetto presentato. 

Livelli soglia 

categoria di suino Base* Buono* Ottimo* 

Scrofe in maternità e 

lattonzoli 

In ricovero con 

scrofe in gabbia 

n.d. 

In ricovero senza gabbia 

con o senza accesso 

all’esterno 

All’aperto 

All’aperto con zona 

coperta (capannina) di 

dimensioni adeguate e 

a lettiera 

Scrofe in gestazione 

In ricovero con 

permanenza in 

gabbia singola 

limitata a 28 giorni 

dopo la fecondazione 

e pavimento 

parzialmente 

fessurato 

In ricovero, con 

permanenza in gabbia 

fino all’intervento 

fecondativo e box 

collettivi a pavimento 

parzialmente fessurato, 

anche con poste 

singole di 

alimentazione 

In ricovero senza 

gabbie, solo box 

collettivi anche con 

poste singole di 

alimentazione, con o 

senza accesso 

all’esterno 

In ricovero senza 

gabbie, solo box 

collettivi a lettiera 

anche con poste 

singole di 

alimentazione, 

All’aperto 

All’aperto con 

capannina/ tettoia 

provvista di zona di 

riposo a lettiera 

adeguata 

Suini in post- 

svezzamento 

In ricovero con 

pavimento parzialmente 

fessurato o in flat deck 

con pavimento 

totalmente grigliato 

(plastica) 

In ricovero con 

pavimento 

parzialmente 

fessurato e con 

accesso all’esterno 

In ricovero, con zona di 

riposo a pavimento 

pieno con lettiera 

adeguata e con accesso 

all’esterno 
In ricovero, con zona di 

riposo a pavimento pieno 

con lettiera adeguata 



 

 
 

All’aperto n.d. 

All’aperto con 

capannina/tettoia 

provvista di zona di 

riposo a lettiera 

adeguata 

Suini in accrescimento 

In ricovero 

In ricovero con 

pavimento 

parzialmente 

fessurato 

In ricovero con 

pavimento 

parzialmente fessurato 

e con accesso 

all’esterno 

In ricovero con zona di 

riposo a lettiera 

adeguata 

All’aperto n.d. 

All’aperto e con 

capannina/tettoia 

provvista di zona di 

riposo a lettiera 

adeguata 

Suini da ingrasso 

In ricovero 

In ricovero con 

pavimento parzialmente 

fessurato 

In ricovero con 

pavimento 

parzialmente fessurato 

e con accesso 

all’esterno 

In ricovero con zona di 

riposo a lettiera 

adeguata 

All’aperto n.d. 

All’aperto e con 

capannina/ tettoia 

provvista di zona di 

riposo a lettiera 

adeguata 

*Indicatore: tipo di stabulazione per le diverse tipologie suine  

1.1 Zootecnia di precisione  

Oltre agli interventi migliorativi indicati, sono altresì ammissibili i seguenti investimenti, qualora vi sia 

stabulazione in ricovero senza gabbia e qualora con il progetto presentato, per la categoria di intervento 

1- tipo di stabulazione, si dimostri di arrivare ad un livello soglia buono o ottimo (o anche se tale livello 

risulti già posseduto): 

- acquisto di sistemi/sensori attrezzature/tecnologie finalizzati alla raccolta, gestione e 



 

 
 

monitoraggio dei dati inerenti il benessere dell’animale come lo stato produttivo, lo stato di salute 

e riproduttivo di ciascun animale, incluso il monitoraggio degli eventi di parto, le sue esigenze 

nutrizionali e di abbeveraggio, la produttività in termini qualitativi/quantitativi. 

 

2- Superficie di stabulazione coperta 

Criticità Intervento migliorativo 

Sovraffollamento all’interno delle aree di 

stabulazione con eccessiva densità animale per 

una o più categorie suine 

Ampliamento delle aree di stabulazione  

Livelli soglia 

Categoria suina peso vivo (kg) Base (m2) Buono (m2) Ottimo (m2) 

Suino pari o inferiore a 10 kg 0,15 0,18 0,22 

Suinetto fino a 20 kg 0,20 0,29 0,35 

Suinetto da 21 a 30 kg 0,30 0,37 0,46 

Suino da 31 a 50 kg 0,40 0,53 0,65 

Suino da 51 a 85 kg 0,55 0,75 0,92 

Suino da 86 a 110 kg 0,65 0,90 1,10 

Suino oltre i 110 kg 1,00 1,20 1,47 

Scrofetta fino alla fecondazione 1,35 1,56 1,80 

Scrofetta dopo la fecondazione 1,64 1,90 2,19 

Scrofa 2,25 2,60 3,00 

Verro in box singolo 6,00 7,00 8,00 

Indicatore: m2/capo di superficie di stabulazione coperta in box collettivo 

 

3- Accesso all’acqua di bevanda 

Criticità Intervento migliorativo 

Numero insufficiente di abbeveratoi 

in box collettivi 
Aumento del numero di abbeveratoi 

Livelli soglia 

Numero massimo di capi abbeveratoio 



 

 
 

Categoria suina Base Buono Ottimo 

Suino in post-svezzamento 20 15 10 

Suino in accrescimento 20 15 10 

Suino da ingrasso 20 15 10 

Scrofetta 15 12 8 

Scrofa 10 8 6 

Nota: occorre calcolare il numero di capi presenti e il numero di abbeveratoi, per singola categoria suina 

all’interno di ogni edificio. I capi vengono divisi per il numero di abbeveratoi presenti. 

 

4- Accesso all’alimento 

Criticità Intervento migliorativo 

Fronte al truogolo insufficiente in box collettivi Rifacimento/ampliamento del truogolo 

Numero insufficiente di mangiatoie (o di posti in 

mangiatoie multiposto) in box collettivi 
Installazione di nuove mangiatoie 

Livelli soglia 

Fronte unitario al truogolo lineare (m/capo) con alimentazione razionata in box collettivo 

Categoria suina e peso vivo (kg) Base Buono Ottimo 

Suinetto fino a 20 kg 0,19 0,20-0,21 > 0,21 

Suinetto da 21 a 30 kg 0,22 0,23-0,24 > 0,24 

Suino da 31 a 50 kg 0,25 0,26-0,28 > 0,28 

Suino da 51 a 85 kg 0,31 0,32-0,34 > 0,34 

Suino da 86 a 110 kg 0,34 0,35-0,37 > 0,37 

Suino da 111 a 140 kg 0,36 0,37-0,40 > 0,40 

Suino oltre 140 kg 0,38 0,39-0,42 > 0,42 

Scrofa 0,44 0,45-0,48 > 0,48 

Numero di posti alla mangiatoia rispetto al numero di capi presenti e numero di capi per mangiatoia 

singola a tramoggia, per stabulazione in gruppo 



 

 
 

Tipo di mangiatoia Base Buono Ottimo 

Alimentazione ad libitum 
Posti < 25% dei capi 

presenti 

Posti da 25 a 40% 

dei capi presenti 

Posti > 40% dei capi 

presenti 

Numero di suini serviti da una 

mangiatoia singola a tramoggia: 

suini fino a 30 kg 

> 30 30-24 < 24 

Numero di suini serviti da una 

mangiatoia singola a tramoggia: 

suini fino a 50 kg 

> 20 20-16 < 16 

Numero di suini serviti da una 

mangiatoia singola a tramoggia: 

suini fino a 110 kg 

> 15 15-12 < 12 

 

5- Ventilazione naturale (estiva) 

Criticità Intervento migliorativo 

Insufficienza di aperture che permettono il 

passaggio dell’aria, quali finestre, porte e 

portoni, all’interno di uno o più ricoveri dove 

sono stabulati i bovini 

Aumento delle aperture che permettono il 

passaggio dell’aria con raggiungimento di un 

adeguato rapporto fra superficie reale e superficie 

teorica 

Livelli soglia 

Base Buono Ottimo 

Almeno un ricovero a 

ventilazione naturale che ospita 

i suini da ingrasso o le scrofe in 

gestazione ha un rapporto 

superficie reale/teorica 

compreso fra 0,8 e 1 

Il 100% dei ricoveri a ventilazione 

naturale che ospitano i suini da 

ingrasso o le scrofe in gestazione 

ha un rapporto superficie 

reale/teorica superiore a 1 ma 

non superiore a 1,2 

Il 100% dei ricoveri a 

ventilazione naturale che 

ospitano suini ha un 

rapporto superficie 

reale/teorica superiore a 

1,2 

Indicatore: rapporto fra superficie reale di entrata/uscita dell’aria e quella teorica calcolata in base agli hpu 

presenti all’interno di un ricovero. 

5.1 Zootecnia di precisione 

Oltre all’intervento migliorativo indicato sono altresì ammissibili, qualora con il progetto presentato, per 

la categoria di intervento 5, si dimostri di arrivare ad un livello soglia buono o ottimo (o anche se tale 

livello risulti già posseduto): 

- acquisto di sistemi/sensori attrezzature/tecnologia finalizzata alla raccolta, gestione e 



 

 
 

monitoraggio dei dati inerenti condizioni climatico ambientali di stalle esistenti o di ricoveri 

esistenti (ad esempio temperatura, umidità, luminosità, gas nocivi) che devono essere collegati, in 

quanto compatibili, a sistemi di automazione che possono essere già presenti in azienda (ad 

esempio sistemi che consentono l’apertura e chiusura delle finestre oppure l’attivazione di 

ventilatori, l’accensione del sistema luminoso etc.). 

 

6- Ventilazione artificiale 

Criticità Intervento migliorativo 

Insufficiente ventilazione artificiale all’interno 

di uno o più ricoveri dove sono stabulati i suini 

i suini da ingrasso o le 

scrofe in gestazione 

Aumento del numero dei ventilatori con 

raggiungimento di un adeguato rapporto fra 

superficie reale e superficie teorica 

Livelli soglia 

Base Buono Ottimo 

Almeno una porcilaia a 

ventilazione artificiale ha un 

rapporto portata reale/teorica 

compreso fra 0,8 e 1 

Il 100% dei ricoveri a 

ventilazione artificiale ha un 

rapporto portata reale/teorica 

superiore a 1 ma non superiore 

a 1,2 

Il 100% dei ricoveri a 

ventilazione artificiale ha un 

rapporto portata reale/teorica 

superiore a 1,2 

Indicatore: rapporto fra portata massima di ventilazione del sistema e portata massima di ventilazione 

teorica estiva calcolata in base agli hpu presenti all’interno di un ricovero. 

6.1 Zootecnia di precisione 

Oltre all’intervento migliorativo indicato sono altresì ammissibili, qualora con il progetto presentato, per 

la categoria di intervento 6, si dimostri di arrivare ad un livello soglia buono o ottimo (o anche se tale 

livello risulti già posseduto): 

-  acquisto di attrezzature per la gestione delle condizioni climatico ambientali (temperatura, umidità, 

illuminazione, gas nocivi). Queste attrezzature sono ammesse al sostegno se sono collegate ad una 

tecnologie/attrezzature e/o sistemi/sensori fra quelli elencate al precedente punto 5.1. 

 

7- Zona infermeria 

Criticità Intervento migliorativo 

Zona infermeria collocata nelle porcilaie 

d’allevamento 

Realizzazione zona infermeria collocata in 

specifica porcilaia isolata 



 

 
 

Fermo restando la consistenza iniziale del numero di capi allevati, l’ampliamento dei locali 

dell’allevamento è ammissibile solo nei casi in cui l’obiettivo sia di realizzare una zona infermeria 

sufficiente per il numero di animali esistenti. 

Livelli soglia 

Base Buono Ottimo 

Zona infermeria a lettiera, segnalata 

con apposito cartello e collocata 

nelle porcilaie d’allevamento 

Zona infermeria a lettiera, segnalata 

con apposito cartello e collocata in 

specifica porcilaia isolata 
n.d. 

Indicatore: presenza in allevamento di una zona infermeria adeguata.  

La zona infermeria deve prevedere un numero di posti almeno pari al 3% dei suini mediamente presenti 

nell’allevamento con esclusione dei lattonzoli). 

Nota: i livelli soglia e gli interventi migliorativi considerati, sono quelli indicati nel disciplinare per la 

valutazione degli allevamenti di suini a cura del CRPA – disponibile al seguente sito: 
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/produzioni-agroalimentari/pubblicazioni/zootecnia/disciplinare-

per-la-valutazione-degli-allevamenti-di-suini 

Per la specifica delle varie categorie suine e dei vari termini indicati, visionare il paragrafo 2 “definizioni 

e terminologia” del suindicato disciplinare. 

Relativamente invece alle categorie suine indicate nel report BDN (consistenza da censimento al 31 

marzo), tenere in considerazione le informazioni seguenti: 

Classi di riferimento BDN Specifiche per Allegato A 

Lattonzoli Suinetto dalla nascita allo svezzamento 

Magroncelli Maschio o femmina dallo svezzamento a circa 50 
kg destinati all’ingrasso 

Magroni Maschio o femmina da 50 Kg a 100/110 Kg 

Grassi Suino pesante fino al peso di 140/160Kg 

Scrofe Femmina adibita alla riproduzione dopo il primo 
parto 

Scrofette Femmina destinata alla riproduzione fino al primo 
parto 

Verri Maschio destinato alla riproduzione dopo il primo 
accoppiamento 

 

  

https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/produzioni-agroalimentari/pubblicazioni/zootecnia/disciplinare-per-la-valutazione-degli-allevamenti-di-suini
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/produzioni-agroalimentari/pubblicazioni/zootecnia/disciplinare-per-la-valutazione-degli-allevamenti-di-suini


 

 
 

POLLI DA CARNE 

Categorie di 
intervento 

1 Tipo di stabulazione 

2 Accesso all’acqua di bevanda 

3 Accesso all’alimento 

4 Ventilazione naturale 

5 Ventilazione artificiale 
 

1- Tipo di stabulazione 

Criticità Intervento migliorativo 

Sovraffollamento all’interno delle aree di 

stabulazione con eccessiva densità animale 
Ampliamento delle aree di stabulazione 

Polli da carne sempre in ricovero Predisposizione di idonea area all’aperto 

Polli all’aperto senza zona coperta 
Predisposizione di idonea zona coperta (tettoia) a 

lettiera 

Fermo restando la capacità dell’allevamento, l’ampliamento dei locali di allevamento, la predisposizione 

di idonea area all’aperto e la predisposizione di zona coperta sono ammissibili solo nei casi in cui sia 

necessaria a raggiungere le densità previste per il livello soglia (buono o ottimo) in base al progetto 

presentato 

Livelli soglia 

Base Buono Ottimo 

 
In ricovero con densità In ricovero con densità  

massima di 33 kg/m2 o massima di 25 kg/m2 In ricovero con densità 

 superiore (in deroga con In ricovero con densità massima di 25 kg/m2 e accesso 

autorizzazione dell’autorità massima di 27,5 kg/m2 e a parchetto esterno con 

sanitaria territorialmente accesso a parchetto esterno almeno 2 m2/capo 

competente) con almeno 1m2/capo  

Indicatore: tipo di stabulazione con o senza accesso all’esterno o sempre all’aperto e densità massima in 

kg/m2. 

Nota: il parchetto esterno deve essere ricoperto in buona parte di vegetazione e deve essere utilizzato 

per almeno metà della durata del ciclo vitale e durante le ore diurne. Il biologico con stabulazione in 

ricovero con densità di 21 kg/m2 e area all’aperto di almeno 4 m2/pollo ricade nell’Ottimo. 

 



 

 
 

1.1 – Zootecnia di precisione 

Oltre agli interventi migliorativi indicati, sono altresì ammissibili i seguenti investimenti, qualora con il 

progetto presentato, per la categoria di intervento 1- tipo di stabulazione, si dimostri di arrivare ad un 

livello soglia buono o ottimo (o anche se tale livello risulti già posseduto): 

- acquisto di sistemi/sensori attrezzature/tecnologie finalizzati alla raccolta, gestione e 

monitoraggio dei dati (fase di digitalizzazione) inerenti il benessere dell’animale come lo stato 

produttivo, lo stato di salute, le sue esigenze nutrizionali e di abbeveraggio, la produttività in 

termini qualitativi/quantitativi. 

 

2- Accesso all’acqua di bevanda 

Criticità Intervento migliorativo 

Numero insufficiente di abbeveratoi Aumento del numero di abbeveratoi 

Livelli soglia 

Numero massimo di capi per abbeveratoio a goccia con o senza tazzina antispreco 

Peso vivo (kg) Base Buono Ottimo 

Fino a 2,5 kg 18 15 12 

Da 2,6 a 4 kg 15 12 9 

Numero massimo di capi per abbeveratoio a campana (diametro 40 cm) 

Base Buono Ottimo 

137 125 114 

Indicatore: numero di capi serviti da un abbeveratoio. 

Nota: occorre calcolare il numero di capi presenti e il numero di abbeveratoi all’interno di ogni 

edificio. I capi vengono divisi per il numero di abbeveratoi presenti 

 

3- Accesso all’alimento 

Criticità Intervento migliorativo 

Numero insufficiente di mangiatoie Installazione di nuove mangiatoie 

Livelli soglia 

Numero di capi per 1 m di mangiatoia lineare  



 

 
 

Base Buono Ottimo 

44 40 36 

Numero di capi per mangiatoia circolare 

 

Peso vivo (kg) 

Base Buono Ottimo 

Ø 350 mm Ø 450 mm Ø 350 mm Ø 450 mm Ø 350 mm Ø 450 mm 

Fino a 2,5 kg 88 110 80 100 72 90 

Da 2,6 a 4 kg 50 60 45 55 40 50 

Indicatore: numero di capi serviti da 1 m di mangiatoia lineare o da una mangiatoia circolare al variare del suo 

diametro 

 

4- Ventilazione naturale  

Criticità Intervento migliorativo 

Insufficienza di aperture che permettono 

il passaggio dell’aria, quali finestre, porte 

e portoni, all’interno di uno o più ricoveri 

dove sono stabulati i polli 

Aumento delle aperture che permettono il passaggio 

dell’aria con raggiungimento di un adeguato rapporto fra 

superficie reale e superficie teorica 

Livelli soglia 

Base Buono Ottimo 

Almeno un ricovero a 

ventilazione naturale che 

ospita i polli da carne ha un 

rapporto superficie 

reale/teorica compreso fra 0,8 

e 1 

Il 100% dei ricoveri a 

ventilazione naturale che 

ospitano i polli da carne ha un 

rapporto superficie 

reale/teorica superiore a 1 ma 

non superiore a 1,2 

 

Il 100% dei ricoveri a 

ventilazione naturale che 

ospitano polli da carne ha un 

rapporto superficie 

reale/teorica superiore a 1,2 

Indicatore: rapporto fra superficie reale di entrata/uscita dell’aria e quella teorica calcolata in base  agli hpu 

presenti all’interno di un ricovero  

4.1- Zootecnia di precisione  

Oltre all’intervento migliorativo indicato sono altresì ammissibili i seguenti investimenti, qualora con il 

progetto presentato, per la categoria di intervento 4, si dimostri di arrivare ad un livello soglia buono o 

ottimo (o anche se tale livello risulti già posseduto): 



 

 
 

- acquisto di sistemi/sensori attrezzature/tecnologia finalizzata alla raccolta, gestione e 

monitoraggio dei dati (fase di digitalizzazione) inerenti condizioni climatico ambientali di stalle 

esistenti o di ricoveri esistenti (ad esempio temperatura, umidità, luminosità, gas nocivi) che 

devono essere collegati, in quanto compatibili, a sistemi di automazione che possono essere già 

presenti in azienda (ad esempio sistemi che consentono l’apertura e chiusura delle finestre oppure 

l’attivazione di ventilatori, l’accensione del sistema luminoso etc.). 

 

5- Ventilazione artificiale 

Criticità Intervento migliorativo 

Insufficiente ventilazione 
artificiale 

Aumento del numero dei ventilatori con raggiungimento di un 

adeguato rapporto fra superficie reale e superficie teorica 

Livelli soglia 

Base Buono Ottimo 

Almeno un ricovero a 

ventilazione artificiale ha un 

rapporto portata reale/teorica 

compreso fra 0,8 e 1 

Il 100% dei ricoveri a 

ventilazione artificiale ha un 

rapporto portata reale/teorica 

superiore a 1 ma non superiore 

a 1,2 

Il 100% dei ricoveri a 

ventilazione artificiale ha un 

rapporto portata reale/teorica 

superiore a 1,2 

Indicatore: rapporto fra portata massima di ventilazione del sistema e portata massima di ventilazione teorica 

estiva calcolata in base agli hpu presenti all’interno di un ricovero. 

5.1- Zootecnia di precisione 

Oltre all’intervento migliorativo indicato sono altresì ammissibili i seguenti investimenti, qualora con il 

progetto presentato, per la categoria di intervento 5, si dimostri di arrivare ad un livello soglia buono o 

ottimo (o anche se tale livello risulti già posseduto): a 

- acquisto di attrezzature per la gestione delle condizioni climatico ambientali (temperatura, 

umidità, illuminazione, gas nocivi) di stalle esistenti. Queste attrezzature sono ammesse al 

sostegno se sono collegate ad una tecnologie/attrezzature e/o sistemi/sensori fra quelli elencate 

al precedente punto 4.1. 

Nota: i livelli soglia e gli interventi migliorativi considerati, sono quelli indicati nel disciplinare per la 

valutazione degli allevamenti di polli da carne a cura del CRPA – disponibile al seguente sito: 
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/produzioni-agroalimentari/pubblicazioni/zootecnia/disciplinare-

per-la-valutazione-degli-allevamenti-di-polli-da-carne 

Per le specifiche dei vari termini indicati, visionare il paragrafo 2 “definizioni e terminologia” del 

suindicato disciplinare. 

 

https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/produzioni-agroalimentari/pubblicazioni/zootecnia/disciplinare-per-la-valutazione-degli-allevamenti-di-polli-da-carne
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/produzioni-agroalimentari/pubblicazioni/zootecnia/disciplinare-per-la-valutazione-degli-allevamenti-di-polli-da-carne


 

 
 

GALLINE OVAIOLE 

Categorie di 
intervento 

1 Tipo di stabulazione 

2 Densità delle galline ovaiole 

3 Rapporto nidi/galline 

4 Accesso all’acqua di bevanda 

5 Accesso all’alimento 

6 Ventilazione naturale 

7 Ventilazione artificiale 
 

1- Tipo di stabulazione 

Criticità Intervento migliorativo 

Galline in ricovero con gabbie modificate Passaggio alla stabulazione a terra 

Galline sempre in ricovero Predisposizione di idonea area all’aperto 

Galline all’aperto senza zona coperta Predisposizione di idonea zona coperta (tettoia) 

Fermo restando la capacità dell’allevamento, l’ampliamento delle aree all’aperto e di zona coperta è 

ammissibile solo nei casi in cui sia necessaria a raggiungere le densità previste per il livello soglia (buono 

o ottimo) in base al progetto presentato 

Livello soglia 

Base Buono Ottimo 

In ricovero con 

stabulazione in gabbie 

modificate (*) 

In ricovero con 

stabulazione a terra (**) 

In ricovero con stabulazione a terra e accesso 

all’esterno (***) 

All’aperto All’aperto con zona coperta (***) 

(*) Uova da allevamento in gabbie ai sensi del Reg. (UE) n. 589/2008. 
(**) Uova da allevamento a terra ai sensi del Reg. (UE) n. 589/2008.  
(***) Uova da allevamento all’aperto ai sensi del Reg. (UE) n. 589/2008. 

Indicatore: tipo di stabulazione con o senza accesso all’esterno o sempre all’aperto. 

1.1 Zootecnia di precisione 

Oltre agli interventi migliorativi indicati, sono altresì ammissibili i seguenti investimenti, qualora con il 
progetto presentato, per la categoria di intervento 1- tipo di stabulazione, si dimostri di arrivare ad un 
livello soglia buono o ottimo (o anche se tale livello risulti già posseduto): 

- acquisto di sistemi/sensori attrezzature/tecnologie finalizzati alla raccolta, gestione e 
monitoraggio dei dati (fase di digitalizzazione) inerenti il benessere dell’animale come lo stato 
produttivo, lo stato di salute, le sue esigenze nutrizionali e di abbeveraggio, la produttività in 
termini qualitativi/quantitativi. 



 

 
 

 

2- Densità delle galline ovaiole per unità di superficie (zona utilizzabile) nei sistemi 

alternativi alle gabbie. 

Criticità Intervento migliorativo 

Eccessiva densità animale Ampliamento delle aree di stabulazione 

Livelli soglia 

Base Ottimo 

Numero massimo di 9 galline/m2 di zona 

utilizzabile 

Numero massimo di 6 galline/m2 di zona 

utilizzabile 

Indicatore: numero di galline ovaiole per m2 di zona utilizzabile. 

 

3- Rapporto nidi/galline 

Criticità Intervento migliorativo 

Numero eccessivo di galline per nido singolo o di gruppo Aumento del numero di nidi 

Livelli soglia 

Base Ottimo 

Un nido singolo per 7 galline o 1 m2 di nido di 

gruppo per 120 galline 

Un nido singolo per 5 galline o 1 m2 di nido di 

gruppo per 90 galline 

Indicatore: numero di galline ovaiole per nido singolo oppure m2 di nido di gruppo 

 

4- Accesso all’acqua di bevanda 

Criticità Intervento migliorativo 

Numero insufficiente di abbeveratoi  Aumento del numero di abbeveratoi 

Livelli soglia 

Fronte per capo nel caso di abbeveratoio lineare o circolare e numero di capi per abbeveratoio nel caso 

di abbeveratoi a goccia 

 



 

 
 

Base Buono Ottimo 

Abbeveratoi lineari 

con fronte minimo di 

2,5 cm/capo 

 

Abbeveratoi a goccia con un numero massimo di 10 

capi/abbeveratoio 

Abbeveratoi a 

goccia con un 

numero 

massimo di 7 

capi per 

abbeveratoio 
Abbeveratoi circolari 

con fronte minimo di 

1 cm/capo 

Abbeveratoi lineari con fronte massimo di 3,8 cm/capo 

Abbeveratoi circolari con fronte massimo di 1,5 cm/capo 

Indicatore: passaggio da una tipologia di abbeveratoio a un’altra oppure riduzione del numero di capi che 

utilizzano un abbeveratoio singolo o aumento del fronte capo con abbeveratoi lineari o circolari. 

Nota: occorre calcolare il numero di capi presenti e la lunghezza del fronte, nel caso di abbeveratoi 

lineari o circolari, o il numero, nel caso di abbeveratoi a goccia, all’interno di ogni ricovero. Nel primo 

caso il fronte totale in cm viene diviso per i capi, mentre nel secondo caso i capi vengono divisi per 

il numero di abbeveratoi presenti. Nel caso di abbeveratoio lineare con accesso su entrambi i lati la sua 

lunghezza viene conteggiata due volte. 

 

5-  Accesso all’alimento 

Criticità Intervento migliorativo 

Numero insufficiente di mangiatoie Installazione di nuove mangiatoie 

Livelli soglia 

Numero di capi per 1 m di mangiatoia lineare o per singola mangiatoia circolare al variare del suo 

diametro 

Tipo di mangiatoia Base Buono Ottimo 

Lineare 10 9 8 

Circolare Ø 350 mm 35 28 22 

Circolare Ø 450 mm 47 36 28 

Indicatore: numero di capi serviti da 1 m di mangiatoia lineare o da una mangiatoia circolare al variare del suo 

diametro 

 

 



 

 
 

6- Ventilazione naturale  

Criticità Intervento migliorativo 

Insufficienza di aperture che permettono il 

passaggio dell’aria, quali finestre, porte e 

portoni, all’interno di uno o più ricoveri dove 

sono stabulate le galline 

Aumento delle aperture che permettono il 

passaggio dell’aria con raggiungimento di un 

adeguato rapporto fra superficie reale e 

superficie teorica 

Livelli soglia 

Base Buono Ottimo 

 

Almeno un ricovero a ventilazione 

naturale che ospita le galline ha un 

rapporto superficie reale/teorica 

compreso fra 0,8 e 1 

Il 100% dei ricoveri a 

ventilazione naturale che 

ospitano galline ha un rapporto 

superficie reale/teorica 

superiore a 1 ma non superiore 

a 1,2 

 

Il 100% dei ricoveri a 

ventilazione naturale che 

ospitano galline ha un 

rapporto superficie 

reale/teorica superiore a 1,2 

Indicatore: rapporto fra superficie reale di entrata/uscita dell’aria e quella teorica calcolata in base agli hpu 

presenti all’interno di un ricovero 

6.1 -Zootecnia di precisione 

Oltre all’intervento migliorativo indicato sono altresì ammissibili i seguenti investimenti, qualora con il 

progetto presentato, per la categoria di intervento 6 – ventilazione naturale, si dimostri di arrivare ad 

un livello soglia buono o ottimo (o anche se tale livello risulti già posseduto):  

- acquisto di sistemi/sensori attrezzature/tecnologia finalizzata alla raccolta, gestione e 

monitoraggio dei dati (fase di digitalizzazione) inerenti condizioni climatico ambientali di stalle 

esistenti o di ricoveri esistenti (ad esempio temperatura, umidità, luminosità, gas nocivi) che 

devono essere collegati, in quanto compatibili, a sistemi di automazione che possono essere già 

presenti in azienda (ad esempio sistemi che consentono l’apertura e chiusura delle finestre oppure 

l’attivazione di ventilatori, l’accensione del sistema luminoso etc.). 

 

7- Ventilazione artificiale 

Criticità Intervento migliorativo 

Insufficiente ventilazione artificiale all’interno 

di uno o più ricoveri dove sono stabulate le 

galline 

Aumento del numero dei ventilatori con 

raggiungimento di un adeguato rapporto fra 

superficie reale e superficie teorica 

 

 



 

 
 

Livelli soglia 

Base Buono Ottimo 

Almeno un ricovero a 

ventilazione artificiale ha un 

rapporto portata reale/teorica 

compreso fra 0,8 e 1 

Il 100% dei ricoveri a ventilazione 

artificiale ha un rapporto portata 

reale/teorica superiore a 1 ma 

non superiore a 1,2 

Il 100% dei ricoveri a 

ventilazione artificiale ha un 

rapporto portata reale/teorica 

superiore a 1,2 

Indicatore: rapporto fra portata massima di ventilazione del sistema e portata massima di ventilazione 

teorica estiva calcolata in base agli hpu presenti all’interno di un ricovero. 

7.1 -Zootecnia di precisione 

Oltre all’intervento migliorativo indicato sono altresì ammissibili i seguenti investimenti, qualora con il 

progetto presentato, per la categoria di intervento 7, si dimostri di arrivare ad un livello soglia buono o 

ottimo: 

- acquisto di attrezzature per la gestione delle condizioni climatico ambientali (temperatura, 

umidità, illuminazione, gas nocivi) di stalle esistenti. Queste attrezzature sono ammesse al 

sostegno se sono collegate ad una tecnologie/attrezzature e/o sistemi/sensori fra quelli elencate 

al precedente punto 6.1. 

Nota: i livelli soglia e gli interventi migliorativi considerati, sono quelli indicati nel disciplinare per la 

valutazione degli allevamenti di galline ovaiole a cura del CRPA – disponibile al seguente sito: 
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/produzioni-agroalimentari/pubblicazioni/zootecnia/disciplinare-

per-la-valutazione-degli-allevamenti-di-galline-ovaiole 

Per le specifiche dei vari termini indicati, visionare il paragrafo 2 “definizioni e terminologia” del 

suindicato disciplinare. 

  

https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/produzioni-agroalimentari/pubblicazioni/zootecnia/disciplinare-per-la-valutazione-degli-allevamenti-di-galline-ovaiole
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/produzioni-agroalimentari/pubblicazioni/zootecnia/disciplinare-per-la-valutazione-degli-allevamenti-di-galline-ovaiole


 

 
 

ALLEGATO B – RELAZIONE TECNICO-ECONOMICA DEL PROGETTO 

DATI DEL  RICHIEDENTE: 

Ragione sociale:      

Sede legale    

Telefono _______________________ 

Immobile oggetto di investimento:                        (  ) Proprietà             (  ) Affitto   

DESCRIZIONE DELLA SITUAZIONE ATTUALE E DI QUELLA PREVISTA A PROGETTO ATTUATO: 

1. Oggetto ed entità delle attività principali del richiedente; 

2. Indicazione del codice di allevamento in relazione alla registrazione presso l'Azienda U.S.L. competente 
per territorio;  

3. Consistenza animale di riferimento, per categoria, come indicato al punto 1.11 dell’Avviso pubblico; 

4. Installazioni esistenti: tipo di stabulazione, situazione attuale/livello soglia/criticità singola categoria di 
intervento, ecc.; 

5. Descrizione delle finalità e dell’obiettivo dell’investimento; 

6. Descrizione dettagliata dell’investimento (intervento/i migliorativo/i proposto/i), individuazione delle 
categorie di intervento e indicazione dei relativi livelli soglia che saranno raggiunti con la realizzazione 
del progetto proposto, che comprenda anche la compilazione della tabella seguente: 

specie:    

categoria di 

intervento 

eventuale criticità 

presente 

intervento 

migliorativo 

proposto 

livello soglia 

raggiunto con il 

progetto presentato 

spesa (al netto 

di iva) 

          

          

          

          

       Totale progetto   

7. Eventuali ulteriori elementi che il richiedente ritenga utile fornire per la comprensione del progetto. 

 

Luogo…………………Data……………………                             Timbro e firma del legale rappresentante  

Localizzazione investimento: 

Comune  Prov.   

Dati catastali: foglio particella  sub    



 

 
 

ALLEGATO C – RESPONSABILI DEL PROCEDIMENTO INTERVENTO SRD02 - AZIONE D 

Elenco delle strutture preposte all’istruttoria e ad ogni altro adempimento procedurale e dei Responsabili 

del procedimento  

Struttura preposta all’istruttoria e ad ogni altro 

adempimento procedurale 

Responsabile del 

procedimento 

Indirizzo 

PEC/sede 

ufficio 

Settore Agricoltura Caccia e Pesca Ambiti di Parma e 

Piacenza  

Area Finanziamenti e procedimenti comunitari Ambito di 

Piacenza 

Giuseppe 

Orlandazzi 

STACP.PR@postacert.Regione.Emilia- Romagna.it  

Via C. Colombo, 35 – 29122 – Piacenza (PC) 

Settore Agricoltura Caccia e Pesca Ambiti di Parma e 

Piacenza 

Area Finanziamenti e procedimenti comunitari Ambito di 

Parma 

Vittorio 

Baruffa 

STACP.PR@postacert.Regione.Emilia- Romagna.it  

Strada dei Mercati, 9/b - 43126 Parma (PR) 

Settore Agricoltura Caccia e Pesca Ambiti di Modena e 

Reggio Emilia 

Area Finanziamenti e procedimenti comunitari Ambito di 

Reggio Emilia 

Giorgio 

Pergreffi 

STACP.MO@postacert.Regione.Emilia- Romagna.it  

Via Gualerzi, 38-40 – 42124 loc. Mancasale, 

Reggio Emilia (RE) 

Settore Agricoltura Caccia e Pesca Ambiti di Modena e 

Reggio Emilia 

Area Finanziamenti e procedimenti comunitari Ambito di 

Modena 

Gionata 

Seligardi 

STACP.MO@postacert.Regione.Emilia- Romagna.it  

Via Scaglia Est n°15, - 41126 Modena (MO) 

Settore Agricoltura Caccia e Pesca Ambiti di Bologna e 

Ferrara 

Area Finanziamenti e procedimenti comunitari Ambito di 

Bologna 

Michele 

Zaccanti 

STACP.BO@postacert.Regione.Emilia- Romagna.it  

Viale Silvani, 6 - 40122 Bologna (BO) 

Settore Agricoltura Caccia e Pesca Ambiti di Bologna e 

Ferrara 

Area Finanziamenti e procedimenti comunitari Ambito di 

Ferrara 

  Bruno   

Pulizzi 

STACP.BO@postacert.Regione.Emilia- Romagna.it  

V.le Cavour,143 - 44121 Ferrara (FE) 

Settore Agricoltura Caccia e Pesca Ambiti di Forlì-Cesena, 

Ravenna e Rimini 

Area Finanziamenti e procedimenti comunitari Ambito di 

Ravenna 

Chiara 

Ravaglia 

STACP.FC@postacert.Regione.Emilia- Romagna.it  

Viale della Lirica, 21 - 48124 Ravenna (RA) 

Settore Agricoltura Caccia e Pesca Ambiti di Forlì-Cesena, 

Ravenna e Rimini 

Area Finanziamenti e procedimenti comunitari Ambito di 

Forlì-Cesena 

 Franco   

Piazza 

STACP.FC@postacert.Regione.Emilia- Romagna.it  

P.zza Morgagni, 2 – 47121 Forlì (FC)  

Settore Agricoltura Caccia e Pesca Ambiti di Forlì-Cesena, 

Ravenna e Rimini 

Area Finanziamenti e procedimenti comunitari Ambito di 

Rimini 

Paolo 

Tampieri 

STACP.FC@postacert.Regione.Emilia- Romagna.it 

Via D. Campana, 64 - 47922 – Rimini (RN) 
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